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Un anno di Parco
di Ing. Walter Ferrazza

Presidente del Parco Naturale 
Adamello Brenta

Mettersi alla scrivania per verificare il con-
suntivo delle spese dell’anno che sta per chiu-
dersi e, conseguentemente dettagliare quelle 
del successivo, obbliga a un primo, seppure 
parziale, bilancio del proprio operato. E’ stato 
un periodo impegnativo quello intercorso dal-
le elezioni, soprattutto per essere entrati alla 
guida dell’Ente in corso d’anno, ma ancor più 
perché il desiderio di fare bene e in fretta ci ha 
obbligato a eclissare completamente qualun-
que desiderio di moderazione. E quindi, mentre 
eravamo impegnati a programmare a medio e 
lungo termine, ci siamo costretti a sbrigare le 
tante esigenze di un Ente che ha l’obbligo, sen-
za mezzi termini, di concorrere a essere parte 
di quel cambiamento ecologico che non possia-
mo più rimandare. E così accanto ai grandi del-
la terra che discutono alla conferenza sul clima 
(la famosa Cop 26 a Glasgow) con l’obbiettivo 
di mantenere il riscaldamento globale sotto 1,5 
gradi rispetto ai livelli preindustriali e alla più 
vicina Provincia autonoma di Trento che approva 
la Strategia provinciale per lo Sviluppo Sosteni-
bile, al fine di individuare le azioni da mettere 
in campo per uno sviluppo sostenibile del Tren-
tino, il Parco non può essere inerte. Sensibile 
quindi a indelebili principi di prospettiva che 
obbligano a ideare progetti territoriali in grado 
di produrre emissioni negative (progetto Plastic 
free, certificazioni di qualità, progetti di consa-
pevolezza e educazione ambientale), ha subito 
pensato ad agire con ferme politiche di conser-
vazione attiva. Non possiamo infatti dimentica-
re di essere un parco abitato e che ospita ogni 
anno milioni di turisti e quindi con la necessi-
tà, fin da subito, di dover proseguire e imple-
mentare azioni in grado di favorire consapevoli 
comportamenti che conducano ad un utilizzo 
sostenibile delle risorse. Ha preso il via quindi, 
poche ore dopo l’elezione, una nuova fase della 
CETS - Carta Europea del turismo sostenibile 
quale strumento pratico di gestione, un premia-
to progetto di mobilità, un programma di oltre 
170 eventi in grado di far conoscere il territorio 
e un nuovo e rinnovato piano di formazione per 
le scuole di ogni ordine e grado e la collaudata, 
ma rinvigorita, manutenzione del territorio oltre 
ad una precisa riorganizzazione della struttura 
con nuove e strategiche assunzioni.
Primo e impegnativo progetto quello della Mo-
bilità sostenibile 2.0 che, a conti fatti, ha per-
messo di gestire ordinatamente oltre 550.000 
persone che si sono riversate nelle nostre 
valli nel periodo estivo. Ci sono voluti oltre 
1.000.000,00 di euro, di cui 400.000,00 investiti 
sul territorio per l’assunzione di oltre 70 per-
sone che sono state in grado di parcheggiare 
102.475 veicoli e trasportare, con un sistema 
di mobilità collettiva, oltre 130.000 persone. 
Un progetto che è stato premiato nel mese di 
novembre, con una cerimonia a Roma, come 
il migliore tra i progetti di sostenibilità italiani 
nella seconda edizione della Fondazione San-
tagata AWARD. 
Molto successo hanno riscosso anche le attività 
di educazione ambientale che, con 163 attività a 
pagamento, hanno coinvolto migliaia di perso-
ne aumentando le presenze rispetto allo scor-

so anno con una media del 200%: un successo 
senza dubbio legato ad una nuova proposta co-
municativa che da pochi mesi ha visto il Parco 
dotarsi di un efficiente piano della Comunica-
zione. 
Il nuovo Piano di Educazione Ambientale è’ 
stato il frutto di una nuova riorganizzazione 
gestionale dell’Ente, passata anche attraverso 
l’assunzione di quattro nuove figure tra edu-
catori ambientali e ricercatori. Una risorta e 
potenziata azione educativa necessaria in vista 
delle numerose sfide ambientali e dei pressanti 
problemi che minano i delicati equilibri ecosi-
stemici della terra e che vuole sensibilizzare i 
decisori del futuro sulle loro azioni virtuose nei 
confronti dell’ambiente. Molti i progetti conte-
nuti nel piano che puntano ad intercettare oltre 
4.000 studenti così da arricchirne il bagaglio 
di conoscenza attraverso una puntuale azione 
formativa in aula e con escursioni sul territorio.
Continua senza sosta l’attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del territorio del Par-
co: l’obbiettivo, ormai praticamente raggiunto, 
è quello di sottoscrivere convenzioni con tutti 
gli Enti nel Parco permettendoci di incremen-
tare ancora i numeri record dell’estate appena 
trascorsa e che ha visto manutentore 400 km di 
sentieri, 100 Km di strade forestali con un im-
pegno sulla spesa corrente di euro 1.500.000,00 
e euro 5.000.000,00 di spese di investimento. 
Un modo per rendere tangibile l’idea di una 
gestione attiva e consapevole che, attraverso 
l’esperienza e la dedizione dei nostri operai, ci 
ha permesso di rendere il nostro ambiente più 
fruibile con interventi sostenibili. Molto è anco-
ra il lavoro da fare ma con la condivisione degli 
enti proprietari, veri depositari delle scelte ma-
nutentive sul loro territorio, riusciremo di certo 
a dare risposte più puntuali anche per la pros-
sima stagione estiva. 
Un’idea di un Parco in evoluzione, che deve pas-
sare per la condivisione dei bisogni degli enti 
proprietari, e che vuole essere parte di quell’ 
inversione di tendenza senza la quale il benes-
sere dell’uomo è a rischio. La natura, l’ambien-
te sono le risposte ai nostri bisogni di salute: 
salvaguardare il Creato vuol dire salvaguardare 
la nostra specie. Ancora una volta consapevo-
lezza/conoscenza e rete sono le parole senza le 
quali non potremmo avere un futuro. Su queste 
intenzioni abbiamo anche fondato il desiderio 
di condividere con il Comitato di Gestione, la 
formazione di alcuni Tavoli di Lavoro in grado 
di darci quella necessaria visione di prospettiva 
che ci deve fornire un nuovo, condiviso e rinno-
vato principio di conservazione. Non ci sono più 
scuse dobbiamo condividere la prospettiva del 
nostro mondo sentendoci parte di esso: “alla 
natura si comanda solo ubbidendole”. 
Certamente i tanti impegni compiuti ma so-
prattutto le innumerevoli questioni future non 
possono prescindere dall’impegno di tutti i di-
pendenti dell’Ente che in questi lunghi mesi 
hanno dimostrato grande capacità professiona-
le, attenzione alle esigenze e grande flessibilità 
nell’adattamento ad un nuovo esecutivo che ha 
richiesto un impegno che va al di la dei semplici 
doveri d’ufficio: grazie a tutti!
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Confronto a più voci con Ferrazza, Sottovia, Bombarda, 
Stanchina, Zanoni nell’ambito del corso di formazione 
per insegnanti per l’anno scolastico 2021/22

Le aree protette: opportunità per il 
territorio e necessità per il futuro

Come sono nate, come si sono evo-
lute, e come continuano a cambiare 
le aree protette: se ne è parlato nel 
corso di una tavola rotonda organiz-
zata in occasione dell’avvio del corso 
di formazione per l’anno scolastico 
2021/22, a cui hanno partecipato una 
sessantina di insegnanti trentini, ap-
partenenti alle scuole dei vari ordini 
e gradi presenti dentro e anche fuo-
ri i confini del Parco. Al confronto, 
trasmesso on line sulla piattaforma 
Zoom, hanno partecipato il presi-
dente del Parco Walter Ferrazza, e, 
in veste di relatori: Lucio Sottovia, 
già direttore dell’Ufficio Biologico del 
Servizio Sviluppo Sostenibile e Aree 
Protette della Provincia; Roberto 
Bombarda, geografo, giornalista, già 
consigliere provinciale e consigliere 
del Parco fin dalla sua Fondazione 
; Romano Stanchina, dirigente del 
Servizio Sviluppo Sostenibile e Aree 
Protette della Provincia; Stefano Za-
noni, coordinatore del Parco Fluviale 
Sarca e Riserva di Biosfera Unesco 
Alpi Ledrensi e Judicaria. 
Il giorno dopo, lungo le sponde del 
lago di Tovel, guidati dagli operatori 
del settore Ricerca Scientifica, Edu-
cazione Ambientale e Attività al Pub-
blico del Parco, alla presenza della 
vicepresidente Monica Marinelli e 
dell’assessore Giovanna Molinari 
(a sua volta anche insegnante),   gli 
iscritti al corso hanno potuto appro-
fondire alcune tematiche cardine per 
la vita dell’area protetta: gli aspetti 
della gestione e le normative, il tu-
rismo e la sostenibilità, la ricerca 

scientifica e le nuove scoperte, l’e-
ducazione ambientale e alla soste-
nibilità. 
Di seguito, pubblichiamo una sintesi 
degli interventi sviluppati nel corso 
della tavola rotonda.

Aree protette: come sono nate, 
a cosa servono

Walter Ferrazza: le aree protette 
possono essere viste come dei labo-
ratori di buone prassi e quindi come 
dei luoghi privilegiati, perché qui, 
naturalmente, il rapporto uomo-na-
tura è più stretto, più intimo. La loro 
prima finalità è la tutela dell’am-
biente, ma per far sì che l’ambiente 
si mantenga “in salute” dobbiamo 
conoscerlo a fondo, e poi dobbiamo 
divulgare quanto più possibile le co-
noscenze raccolte, per sensibilizzare 
la popolazione, residente e non. Atti-
vità di formazione come questa, or-
ganizzata ogni anno per gli insegnati 
trentini, servono proprio a diffondere 
le conoscenze. 
La storia del Parco Naturale Ada-
mello Brenta è molto lunga. Già agli 
inizi del secolo scorso si è iniziato 
a ragionare attorno alla necessità 
di creare un’area protetta in que-
sta parte del Trentino. Naturalmen-
te all’epoca la visione del ruolo e 
dell’importanza di un’area protetta 
era diversa da quella attuale. Si pen-
sava che tutelare l’ambiente signifi-
casse tenere lontano gli esseri uma-
ni. L’evoluzione sociale e parimenti 
quella normativa hanno fatto sì che 
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Quest’anno la formazione 
degli insegnanti si è svolta
al lago di Tovel

Il CORSO FORMAZIONE INSEGNANTI 

Il Parco Naturale Adamello Brenta da molti anni si impegna a portare nelle scuole pro-
getti di educazione ambientale, con l’obiettivo di promuovere sempre più una coscienza 
ambientale nelle nuove generazioni.
Agendo tramite azioni specifiche per la protezione degli ecosistemi e la conservazione 
della biodiversità, il Parco funge infatti da laboratorio a cielo aperto di sostenibilità am-
bientale, dove alunni e insegnanti possono esperire in prima persona queste tematiche, 
come è accaduto con l’uscita in Val di Tovel durante la seconda giornata del corso.
Il corso insegnanti è un’occasione preziosa per condividere temi e metodi inerenti l’edu-
cazione ambientale e la sostenibilità con i docenti delle scuole del Parco, che fungono da 
intermediari tra il Parco stesso e gli alunni dei diversi istituti comprensivi.
L’approccio “peripatetico” ha permesso quest’anno agli insegnanti che hanno aderito alla 
proposta - una sessantina - di percorrere le sponde del lago di Tovel, lungo le quali hanno 
incontrato diversi esperti che hanno approfondito le finalità dei Parchi naturali eviden-
ziate durante la prima giornata del corso: conservazione e valorizzazione delle caratte-
ristiche naturali e ambientali, metodi di gestione idonei a realizzare un’integrazione tra 
uomo e ambiente naturale, promozione e divulgazione dello studio scientifico, educazione 
e formazione in materia di tutela e di valorizzazione ambientale e naturalistica.

Matteo Viviani del Parco e Paolo Zorer del Servizio Foreste della Provincia hanno affron-
tato il tema della gestione forestale e della mobilità sostenibile. Ilaria Rigatti, anch’essa 
in forze al Parco, e Giulia Dalla Palma, direttrice dell’APT Val di Non, hanno sviluppato 
concetti sulla relazione tra turismo e sostenibilità.
L’architetto Tiziano Camagna, coordinatore del gruppo di studio della foresta sommersa 
del Lago di Tovel, ha spiegato i progetti di ricerca scientifica nei quali è coinvolto. Sandro 
Zanghellini, di Albatros S.r.l., e Vajolet Masè del Parco hanno coinvolto gli insegnanti con 
attività pratiche in materia di educazione ambientale e sostenibilità, con un cenno ai pro-
getti per le scuole proposti dal Parco per l’anno scolastico 2021/2022.

Soddisfazione è stata espressa un po’ da tutti i partecipanti. “Abbiamo potuto approfondi-
re le nostre conoscenze sul Parco e sull’ambiente in generale - hanno detto - ragionando 
anche sull’importanza di offrire ai giovani progetti di educazione ambientale che li avvi-
cinino alla conoscenza e al rispetto del territorio in cui vivono e al concetto di sviluppo 
sostenibile”. 
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il Parco diventasse, col passare del 
tempo, ciò che è oggi: un’area abita-
ta, interessata da forti flussi turistici, 
dove si vuole garantire e promuovere 
una conservazione attiva della natu-
ra e insieme dell’identità territoriale, 
compresa la storia delle comunità 
che qui vivono da secoli, e che sono 
parte integrante dell’ambiente così 
come lo vediamo e lo viviamo.
Questa inoltre è un’area peculiare 
perché è parte di una provincia au-
tonoma. L’Autonomia speciale del 
Trentino ha questo di particolare, ci 
impone di essere “coscienti”, di farci 
laboratorio di buone prassi, anche in 
campo ambientale. Per farlo è ne-
cessario agire in maniera unitaria e 
collaborativa, mettendo in rete tutti 
i soggetti interessati, e condividen-
do una prospettiva a lungo termine. 
È necessario però anche metterci il 
cuore.
A volte penso a cosa significhi la pa-
rola “ambientalista”, e quale possa 
essere il suo contrario. A mio modo 
di vedere non è possibile essere con-
tro l’ambiente, perché essere contro 
l’ambiente significherebbe essere 
contro l’uomo. Il contrario di “am-
bientalista”, perciò, forse è “misan-
tropo”.

Romano Stanchina: conoscenza e 
uomo sono le parole chiave del ra-
gionamento del presidente, che con-
divido. Le aree protette inizialmente 

sono nate per conservare la natura, 
come abbiamo visto, e poi via via 
hanno assunto anche altre funzio-
ni. Sempre di più oggi devono crea-
re consapevolezza e promuovere la 
diffusione della conoscenza. Uomo e 
ambiente non sono separabili, nean-
che alle quote più alte, o nelle valli 
più chiuse. E soprattutto, non è più 
pensabile avere oggi dei parchi sen-
za la presenza dell’uomo. 
Nel 1967 il Primo piano urbanisti-
co provinciale, promosso dall’allora 
Presidente della Provincia Bruno 
Kessler, aveva individuato i Parchi 
Naturali Adamello Brenta e Pa-
neveggio Pale di San Martino. Già 
nel 1919, però, Giovanni Pedrotti, 
botanico e naturalista, esponente 
dell’altissima borghesia cittadina e 
fra i primi contribuenti del Trentino, 
aveva lanciato il progetto dell’istitu-
zione di parchi nazionali proprio nel-
le stesse zone che sarebbero state 
prese in considerazione, molti anni 
dopo, dal Pup. Nel 1967 c’era già il 
Parco nazionale dello Stelvio, assie-
me ad alcuni altri parchi nazionali 
sparsi per l’Italia. Lo Stelvio era nato 
nel 1935, in una fase storica in cui la 
spinta liberale, borghese e “roman-
tica” che aveva portato all’istituzione 
dei primi parchi in Europa, sulla scia 
dello Yellowstone americano, aveva 
incontrato le ambizioni di un regime 
che anche per questa via intendeva 
esercitare il proprio controllo sul-

Corso insegnanti (2017)
(foto Michele Zeni,

Archivio Parco Naturale
Adamello Brenta)
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le popolazioni locali, in particolare 
quella sudtirolese. Le finalità quindi 
coincidevano solo in parte con la tu-
tela della natura.
Il Pup, più di 30 anni dopo, preve-
deva l’individuazione di zone dagli 
aspetti naturalistici così singolari da 
richiedere ‘il divieto di ogni presen-
za umana’. In questo quadro di pura 
conservazione potevano essere poi 
adottate alcune misure per consen-
tire un accesso controllato. Come 
si vede, la visione era ancora quella 
di un parco senza uomini, anche se 
si apriva una ‘finestra’ alla possibi-
lità di accedervi per ragioni, dicia-
mo, puramente contemplative. I due 
Parchi provinciali trentini vennero 
istituiti 20 anni dopo, nel 1988; ma 
quel tempo non era passato invano, 
perché nelle aree interessate erano 
stati nel frattempo introdotti vincoli 
urbanistici importanti, che avevano 
posto un freno agli appetiti emersi a 
causa della progressiva crescita del 
turismo. Nell’88 abbiamo la Giunta 
Angeli, con gli assessori Walter Mi-
cheli all’ambiente e Mario Malossini 
al turismo. Sono appena avvenute 
le tragedie di Stava e di Chernobyl. 
Nel 1987 è stato anche pubblicato 
il Rapporto Brundland, che contie-
ne la prima definizione di ‘sviluppo 
sostenibile’. Il dibattito sulla tutela 
dell’ambiente e l’ecologia domina il 
panorama politico. Il tempo di istitu-
ire i Parchi trentini è finalmente av-
venuto. 
Attenzione: Adamello Brenta e Pa-
neveggio Pale di San Martino non 
sono parchi nazionali, sono fra i pri-
mi parchi istituiti in Italia da un al-
tro soggetto territoriale, ovvero una 
provincia autonoma. La legge pro-
vinciale 18/88 che istituisce i parchi 
trentini dice che la loro finalità è ‘la 
tutela delle caratteristiche natura-
li e ambientali, la promozione dello 
studio scientifico e l’uso sociale dei 
beni ambientali’. La prospettiva è già 
cambiata rispetto a quella della con-
servazione pura. Non siamo ancora 
all’idea dello sviluppo sostenibile, 
ma ci stiamo avvicinando. Il governo 
dei Parchi è delegato agli enti locali, 
pur con la presenza di dirigenti pro-
vinciali, con quel che ne consegue 

in termini di un maggiore coinvolgi-
mento delle popolazioni. Arriviamo 
infine alla legge 11/2007 che istitu-
isce la rete delle aree protette pro-
vinciali, che comprende i Parchi na-
turali, le Reti di riserve Natura 2000, 
menziona le attività agro-silvo-pa-
storali e in generale le attività che 
favoriscono la crescita economia, 
sociale e identitaria delle popolazio-
ni residenti. Qui sì, vediamo declina-
to finalmente il concetto di sviluppo 
sostenibile, associato alle aree pro-
tette. A tempo stesso, ci troviamo 
sulla soglia del momento attuale, 
caratterizzato dalle previsioni della 
IPCC, la Commissione intergoverna-
tiva sul clima delle Nazioni Unite, sui 
cambiamenti climatici, che parlano 
di possibili aumenti delle tempera-
ture fino a 5 gradi, se non facciamo 
nulla per ridurre le emissioni di gas 
serra in atmosfera, e quindi contra-
stare questo trend. Con risultati ov-
viamente catastrofici. Ma sul tema 
delle Reti di Riserve in particolare 
lascerei la parola volentieri a uno dei 
protagonisti di quelle vicende, Ro-
berto Bombarda. 

La novità delle Reti di riserve

Roberto Bombarda: vorrei trac-
ciare una cornice “globale”, dentro 
la quale inserire il nostro ragiona-
mento. Innanzitutto, nel mondo oggi 

Un momento
della tavola rotonda
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esistono più di 100.000 aree protet-
te. Le loro finalità sono abbastanza 
chiare. La prima è naturalmente la 
conservazione della biodiversità. Ma 
i parchi, come si è detto, devono an-
che creare occasioni di sviluppo per 
le popolazioni residenti e accrescere 
le conoscenze a nostra disposizione 
sull’ambiente naturale nel suo com-
plesso, fungendo un po’ da laborato-
ri. 
Storicamente il parco, come enti-
tà, nasce da un’idea “romantica”, 
con l’istituzione del parco di Yellow-
stone, il 1° marzo 1872. Lo scopo è 
preservare dall’intervento umano, in 
un paese in tumultuosa evoluzione 
come gli Stati Uniti d’America, un’a-
rea di grande pregio naturalistico e 
paesaggistico. 
In Italia i primi parchi risalgono al 
1922/23, sono il Gran Paradiso e il 
Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e 
Molise, poi ribattezzato solo “d’A-
bruzzo”. In Europa erano stati pre-
ceduti da Svezia (1909) e Svizzera 
(1914). Il Parco del Gran Paradiso 
nasce dalla preesistente riserva di 
caccia di Casa Savoia. In generale 
i primi parchi nascono laddove già 
esistevano forme di protezione del-
le risorse naturali, anche se a volte 
per altre finalità rispetto a quelle 
della tutela ambientale. Parlando di 
Gran Paradiso, fra l’altro, è necessa-
rio aprire una parentesi per ricorda-
re brevemente un grande trentino, 

Renzo Videsott, studioso ma anche 
“manager ante-litteram”, divenuto 
direttore di quel Parco nel secondo 
dopoguerra. Videsott riuscì a salva-
re lo stambecco e poi a diffonderlo 
negli altri parchi nazionali ed euro-
pei, e fu il rappresentante per l’Ita-
lia a Parigi all’epoca dell’istituzione 
dell’Organizzazione mondiale delle 
aree protette. 
Ma veniamo ora alle Reti di riserve, 
riallacciandoci all’intervento che mi 
ha preceduto, e che ha tracciato la 
storia del Parchi naturali trentini. 
È vero, sono stato uno dei protago-
nisti di quell’esperienza. Nel 2004 
sono stato il promotore, in seno al 
Consiglio provinciale, dell’istituzione 
di 6 nuovi parchi naturali e 6 parchi 
fluviali. La proposta nasceva anche 
dal fatto che ero stato consigliere del 
Parco Adamello Brenta fino dal 1988, 
quindi fin dall’inizio di questa espe-
rienza straordinaria, e avevo ben 
compreso la necessità di promuove-
re una visione attiva dello sviluppo, 
orientata ad uno sviluppo durevole, 
parola che preferisco a sostenibile, 
perché proietta gli effetti delle azioni 
intraprese nel futuro. Mi era chiaro 
insomma che istituire un’area pro-
tetta voleva dire anche creare nuove 
opportunità per i cittadini e soprat-
tutto per le generazioni future, sen-
za ovviamente dimenticare il valore 
della tutela ambientale in sé. 
Queste nuove aree di cui propone-

La Casa del Parco Fauna
a Pracul
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vo la protezione erano zone di gran 
pregio naturalistico come il monte 
Baldo ma ad esempio anche i corsi di 
molti fiumi che “innervano” il nostro 
territorio, e lo hanno caratterizzato 
in maniera così forte. 
Il dibattito durò 2 anni, e portò ad in-
dividuare, da parte dei tecnici della 
Provincia autonoma di Trento, per-
sone di grande competenza e pas-
sione, questa soluzione: la creazione 
di reti omogene di aree protette in 
zone ben definite. Un corso d’acqua, 
un gruppo montuoso ecc. Dando la 
possibilità ai territori, in particolare 
ai comuni, di diventare veri protago-
nisti dello sviluppo locale, attraverso 
accordi liberamente stipulati. Anche 
con tutti i limiti di un approccio di 
questo tipo.
Questo credo sia stato comunque un 
passaggio fondamentale, perché ha 
creato le condizioni per far nascere 
dei parchi dal basso. Il Parco di Yel-
lowstone era nato per decisione del 
Presidente degli Stati Uniti, il ge-
nerale Grant. Il Gran Paradiso era 
nato con un regio decreto. Capiamo 
bene la differenza. Le Reti di riserve 
in Trentino nascono perché i comuni 
si mettono d’accordo e decidono di 
fare di un’area che condividono, di un 
territorio di particolare pregio natu-
ralistico, un’area protetta, appunto, 
ricevendo per la sua gestione anche 
finanziamenti provinciali o europei.
Oggi le Reti di riserve sono 11. Esse 

comprendono gran parte delle 154 
aree Natura 2000, destinate alla 
conservazione della diversità bio-
logica  secondo la classificazione 
dell’Unione Europea, che si suddivi-
dono in “Zone speciali di conserva-
zione  (ZSC)”, già Siti di importanza 
comunitaria-SIC (la maggioranza, 
135) e Zone di Protezione Speciale 
(19), previste rispettivamente dal-
la Direttiva “Habitat” e dalla Direttiva 
“Uccelli”. 
Non mi piace chiamarli “Parchi na-
turali locali”, come se fossero qual-
cosa di diverso e di meno importante 
dalle altre aree protette. Sono par-
chi, e basta. Nascono dal basso, pur 
avendo come riferimento le normati-
ve europee, generano delle strutture 
gestionali più limitate che altrove, 
ma hanno le stesse finalità che ab-
biamo visto nei Parchi provinciali: 
tutela e conservazione della natura, 
sua valorizzazione, promozione dello 
sviluppo delle comunità locali. E que-
ste sono le finalità che abbiamo tutti, 
perché a tutti noi sta a cuore conse-
gnare alle prossime generazioni un 
pianeta in salute e non un pianeta 
distrutto dalla catastrofe ecologica, 
dai cambiamenti climatici.

Verso un ambientalismo 
“dìffuso”

Lucio Sottovia: la tutela della natu-
ra oggi può essere affrontata solo in 

Gli insegnanti a Tovel
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un’ottica multisettoriale. Non è fa-
cile fare sintesi, come abbiamo ap-
pena visto. In Trentino vi sono mol-
te aree protette, con diverse origini 
e attribuzioni. A livello mondiale, la 
realtà è ancora più vasta e variegata. 
In entrambe i casi al centro abbiamo 
il concetto di rete. Se è così, il parco 
come entità isolata rischia di perde-
re un po’ di significato. 
Le aree protette non possono essere 
più considerate alla stregua di meri 
“contenitori di beni naturalistici”. 
Dovrebbero essere viste come enti 
funzionali che per raggiungere i loro 
obiettivi si legano alle altre istitu-
zioni che operano per la gestione 
del territorio nel suo complesso, in 
maniera larga, “diffusa”. In parte lo 
stanno già facendo, sia chiaro. Ma in 
futuro, l’idea stessa di “confini del 
parco”, utile all’epoca dell’istituzione 
dei Parchi naturali trentini, perché 
introduceva dei vincoli in determina-
te aree che andavano tutelate, sfu-
ma, si fa più permeabile. Sarà sem-
pre più difficile immaginare un’area 
delimitata all’interno della quale 
- superati certi “cancelli”, come an-
cora molte persone immaginano le 
are protette - vigono certe tutele, o 
certi equilibri, e un’area al di fuori di 
questi confini dove tutele e equilibri 
vengono meno. Per questo a volte ho 
detto un po’ provocatoriamente che i 
parchi avranno avuto successo solo 

quando scompariranno.
Altrettanto problematica è l’idea di 
biodiversità. Siamo passati da un pe-
riodo nel quale la vita dell’uomo in 
montagna era contrassegnata dalla 
fame e dalla fatica, in cui il senso 
del limite era dato dalla necessità di 
trovare un modus viventi con l’am-
biente circostante (“se abuserai del 
territorio questo si vendicherà su di 
te, non ti offrirà più in futuro il ne-
cessario per il tuo sostentamento”), 
ad un presente in cui il senso del li-
mite, dell’osservazione “lenta” della 
natura e delle sue leggi va recupera-
to e proposto in maniera nuova, per-
ché non è affatto scontato. Viviamo 
in un’era in cui tutto sembra lecito e 
accessibile. Il senso del limite insi-
to nella povertà - per quanto maga-
ri relativa - è uscito dai nostri oriz-
zonti. Il rispetto dell’esistente, dei 
tempi della natura, dei vincoli posti 
dall’ambiente, può essere ripristina-
to solo attraverso la conoscenza del 
territorio, della sua storia e della sua 
evoluzione. 
Da qui deriva la necessità da parte 
nostra di proporre attività formati-
ve ed educative, come diceva all’i-
nizio il presidente Ferrazza. Questo 
non significa adottare una visione 
nostalgica, rimpiangere il passato 
o quant’altro. Significa anzi leggere 
bene i segni del presente, per proiet-
tarci nel futuro. La Rete Natura 2000 

Escursioni invernali
(foto Giuseppe Alberti)
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ha chiarito che gli habitat naturali 
sono le comunità viventi. Queste co-
munità solo il metro da utilizzare per 
interpretare i bisogni del territorio, 
le sue esigenze, la sua evoluzione. 
Credo sia importante immaginare 
un maggiore coordinamento pro-
vinciale dei vari aspetti e delle varie 
attività che riguardano il territorio: 
l’agricoltura, la gestione dei pascoli 
e dei boschi, il turismo e così via. Di 
ciò beneficerebbe anche la scuola: 
non sono un esperto di didattica, ma 
credo si possano immaginare stage, 
borse di studio, corsi specifici che 
consentano agli istituti scolastici di 
rapportarsi direttamente all’ammi-
nistrazione provinciale, alle istituzio-
ni locali e ai parchi. In questo modo, i 
ragazzi potrebbero capire che il ter-
ritorio è gestito da persone, che que-
ste persone fanno parte della comu-
nità., e che la gestione del territorio 
produce risultanze economiche ma 
anche culturali e ambientali fonda-
mentali, per il presente ma soprat-
tutto per il futuro, che sarà in gran 
parte il loro futuro.

Stefano Zanoni: il Parco Fluviale 
Sarca è nato formalmente nel 2019, 
per l’unione di 2 Reti di riserve, del 
Basso e dell’Alto Sarca, unendo 10 
siti Natura 2000 e 19 Riserve locali. Si 
estende dal lago di Garda - salendo 
lungo il Sarca per la valle dei Laghi, 
la zona di Tione, la Rendena - fino al 
massiccio dell’Adamello. La sua go-
vernance è garantita dall’accordo fra 
27 comuni, ed inoltre alcune Asuc. 
La biodiversità all’interno del Par-
co fluviale è molto elevata, a causa 
naturalmente della grande varietà 
degli ambienti naturali interessati. 
Ma la vera sfida è stata sensibilizza-
re gli amministratori e coinvolgerli 
“dal basso”, superando anche natu-
rali diffidenze o perplessità. Il Parco 
Fluviale della Sarca di differenzia dal 
Parco Adamello Brenta perché non 
ha un vincolo urbanistico come quel-
lo previsto dal Pup per i parchi na-
turali; esso rappresenta soprattutto 
uno strumento importante per fare 
informazione e sensibilizzazione, 
per creare quella cultura ambienta-
le diffusa di cui parlavamo prima. A 

questo scopo lavoriamo in collabo-
razione con molti altri attori territo-
riali fra cui fra l’altro proprio con il 
Parco Adamello Brenta, per essere 
sempre più incisivi e propositivi. 
L’ultima arrivata, in questa parte del 
Trentino, è invece la Riserva Biosfera 
UNESCO Alpi Ledrensi e Judicaria, 
nata anch’essa dal basso, grazie an-
che a un’intuizione “forte” di Roberto 
Bombarda. Si è capito infatti che que-
sta zona poteva avere le caratteristi-
che per ottenere il riconoscimento 
UNESCO “Riserva della Biosfera”, 
istituito originariamente nel primi 
anni 70, e poi cresciuto negli anni 90 
facendo delle riserve di biosfera dei 
veri e propri laboratori di sviluppo 
sostenibile. La Riserva Alpi Ledren-
si e Judicaria interessa 10 comuni, 
ma anche il Parco Adamello Bren-
ta, le Comunità di valle e i Bim sono 
coinvolti nella sua governance. L’en-
te capofila è il Bim del Sarca. Come 
si vede, la stretta collaborazione fra 
i diversi enti e soggetti territoriali, 
al di là dei confini tracciati sul piano 
meramente giuridico, è già una real-
tà, e prefigura un approccio condivi-
so alle problematiche della tutela e 
valorizzazione dell’ambiente. 
Questo complesso di realtà - fatta di 
soggetti diversi, i parchi naturali, le 
reti di riserve, i parchi fluviali e così 
via - può essere, me rendo conto, un 
po’ difficile da comprendere dall’e-
sterno. Si tratta comunque sempre 
di attori che si muovono nella stes-

Ancora gli insegnanti sulle 
sponde del lago di Tovel 
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sa direzione, con uno scopo con-
diviso, e all’interno di una cornice 
globale. A questo proposito, il rico-
noscimento dell’UNESCO ha avuto 
un forte impatto sul nostro territo-
rio, ha consentito, anche alle giovani 
generazioni, di cominciare a vivere 
l’ambientalismo in una prospettiva 
aperta, internazionale. E non po-
trebbe essere altrimenti se pensia-
mo alle sfide che abbiamo davanti, in 
primo luogo quella dei cambiamenti 
climatici.

Walter Ferrazza: abbiamo parlato 
di collaborazioni, abbiamo parlato di 
reti. Credo sia proprio questa la di-
rezione nella quale dobbiamo muo-
verci. Concepire le attività svolte dai 
parchi e dalle aree protette come at-
tività diffuse. Anche perché gli stes-
si parchi oggi non hanno più confini 
così rigidamente delineati, come 
ha sottolineato giustamente Sotto-
via. Pensiamo già solo al fatto che 
il Parco Naturale Adamello Brenta 
come tale interessa una superficie 
di 620 kmq. ma se parliamo anche 
del mondo sotterraneo, ipogeo, che 
in virtù delle sue caratteristiche ci 
ha consentito di entrare a far parte 
della rete mondiali dei geoparchi, la 
superficie raddoppia. 
Le attività che svolgiamo sono di-
ventate attività diffuse a prescinde-
re dalle stesse normative. Questo è 
avvenuto per la crescita della con-
sapevolezza che ognuno di noi ha 
maturato, riguardo ai temi dell’am-
bientalismo, della sostenibilità, del
l’ecologia, quale che sia il modo con 

cui vogliamo chiamarli. In 50 anni di 
strada ne abbiamo fatta. L’uomo di 
oggi non è quello di 50 anni fa. E se 
guardiamo al futuro, il nostro impe-
gno non andrà solo nella direzione di 
limitare i danni. Dovremo coltivare 
una coscienza ambientalista sempre 
più spiccata, per contrastare quella 
che all’inizio ho definito misantropia, 
una coscienza che abbracci al tem-
po stesso i nostri simili, le donne e 
gli uomini che condividono con noi il 
cammino su questo pianeta, e l’am-
biente, nella consapevolezza che non 
possono esistere gli uni senza l’altro, 
e viceversa. 
Come farlo? Proprio partendo dalle 
reti. Il Parco sta sottoscrivendo tutta 
una serie di convenzioni con i diversi 
soggetti del territorio, oltre che con 
la Provincia (con cui il rapporto è co-
stante e continuativo), per sviluppare 
di volta in volta le iniziative di cui si 
avverte maggiormente la necessità, 
ad esempio sul versante dell’educa-
zione ambientale, così come in quel-
lo delle manutenzioni sul territorio, 
in collaborazione con i 30 Comuni 
dell’area protetta, per un impegno 
di spesa annuo di 1,5 milioni nelle 
manutenzioni ordinarie e di 5 mi-
lioni circa per quelle straordinarie. 
Ma abbiamo convenzioni anche con 
le associazioni ambientaliste, fra cui 
recentemente quella con la LAV, per 
promuovere la convivenza con l’orso. 
Anche il nostro ente, insomma, non 
può essere quello di 50 anni fa. 
Stiamo sperimentando un riadatta-
mento plastico della nostra natura 
e delle nostre funzioni, che ci porta 
ad operare a 360 gradi, uscendo dai 
nostri confini fisici, urbanistici, e svi-
luppando attività nuove, pur se inte-
grate con quelle a noi più familiari. 
L’orizzonte è diventato globale, per-
ché oggi sappiamo che tutto si tiene, 
tutto è interdipendente: se butto via 
una bottiglia di plastica sul Mandro-
ne, questa prima o poi diventerà un 
problema per il mare adriatico, che, 
tra parentesi, non è un’area protetta. 
Ogni nostro comportamento quoti-
diano è responsabile di ciò che poi 
accade a livello collettivo. Dobbiamo 
agire assieme. E farlo con concre-
tezza, capacità di visione, fiducia.

Stambecchi sul Carè Alto
(foto Matteo Viviani)
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I gruppi montuosi del Brenta e 
dell’Adamello Presanella contano 
nell’ultimo catasto italiano ghiacciai 
(Smiraglia - Diolaiuti. 2015) 78 corpi 
glaciali su un totale per il Trentino di 
115 elementi.
Il Parco Naturale Adamello Brenta 
con i suoi circa 15 Km2 è il Parco che 
detiene la maggior superficie glacia-
lizzata di tutto il Trentino che ne con-
ta circa 31 Km2.
Dal punto di vista numerico, la mag-
gior parte dei ghiacciai è inserito 
nella classe areale di inferiore ai 2 
Km2 
Rispetto al precedente Catasto 
Ghiacciai del Comitato Glaciologico 
Italiano rilasciato nel 1989, le perdite 
maggiori si sono osservate nel grup-
po delle Dolomiti di Brenta con una 

riduzione di area del 73% (pari a 2.37 
Km2) e la riduzione minore, invece, 
si osserva nel gruppo dell’Adamel-
lo-Presanella con una contrazione 
del 35% (pari a 10,39Km2).
Il monitoraggio nelle aree glacializ-
zate del Parco da parte della Società 
degli Alpinisti Tridentini, ha origini 
lontane, quando ancora nel 1872, 
anno di fondazione del sodalizio a 
Madonna di Campiglio, il socio “Mi-
chele de Sardagna”, uno dei primi 
bibliotecari della SAT di fine 800, nel 
relazionare come l’osservazione del 
territorio, delle forme glaciali anche 
in vicinanza al Lago di Garda, della 
presenza dei famosi massi erratici di 
tonalite o porfido sui massicci calca-
rei poteva essere interpretato come 
un ripetuto avanzamento ed arretra-

Fronte intermedio del Ghiac-
ciaio d’Amola in Val d’Amola.

Nelle Dolomiti di Brenta una riduzione di area del 73%, 
nell’Adamello Presanella del 35% rispetto al 1989

Ghiacciai: nuove evidenze 
dal monitoraggio della SAT

           di Christian Ferrari
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mento dei ghiacciai in Trentino. La 
relazione di Sardagna si concludeva 
con la raccomandazione che avreb-
be poi dato stimolo a tanti soci SAT 
di operare nello studio dei ghiacciai: 
“Raccomandando questo bozzetto 
all’indulgenza degli alpinisti Trentini fo 
voti, che per opera loro con novelli dati, 
e accurate osservazioni la nozione dei 
prischi ghiacciai del nostro paese sia 
portata: Excelsior! “.

Così, innestandosi sui precedenti 
studi in Trentino fatti da Julius Payer, 
da studiosi del DOAV, e da tanti altri 
tra cui i trentini come Cesare Batti-
sti, Leonardo Ricci, ed ancora Bruno 
Parisi, Vigilio Marchetti e altri, nel 
1990 all’interno della SAT è nata l’e-
sigenza di formalizzare un gruppo di 
lavoro di volontari appassionati riu-
niti nel “Comitato Glaciologico Tren-
tino”.
I ghiacciai attualmente rilevati dalla 
SAT all’interno del territorio del Par-
co Naturale Adamello Brenta sono: 

Distacco nevoso ghiacciaio del 
Crozzon, luglio 2021

Ghiacciaio del Mandrone, Ghiaccia-
io delle Lobbie, Ghiacciaio di Lares, 
Ghiacciaio di Niscli, Ghiacciaio di 
Conca, Ghiacciaio D’Amola, Ghiac-
ciaio di Nardis, Ghiacciaio d’Agola, 
Ghiacciaio degli Sfulmini, Ghiacciaio 
del Crozzon.
Su molti di questi la SAT effettua i ri-
lievi di arretramento delle fronti con 
tecniche classiche o con rilievo GPS 
e cura la rifotografia da stazioni foto-
grafiche fisse. Dalla stagione 2021 in 
accordo con gli uffici del Parco sono 
iniziati anche i rilievi aerofotogram-
metrici delle fronti attraverso l’uso 
degli APR. L’utilizzo dei droni ha per-
messo innanzitutto di raggiungere 
punti dei ghiacciai logisticamente 
complessi, di ottenere modelli tri-
dimensionali delle fronti glaciali e 
delle zone periglaciali e di scatta-
re foto aeree senza l’utilizzo di eli-
cotteri. L’elaborazione di DTM della 
stessa zona con i droni, a distanza di 
anni permette di stimare l’evoluzione 
morfoglaciale con precisione abba-
stanza elevata.

Negli ultimi anni, la SAT attraverso il 
lavoro di quella che nel frattempo è 
diventata la Commissione Glaciolo-
gica ha rilevato un continuo arretra-
mento delle fronti glaciali che su al-
cuni ghiacciai ha raggiunto nel 2021 
anche i 23 metri annui come alla 
fronte del Ghiacciaio del Mandrone, 
il Ghiacciaio di Lares è stato invece 
interessato ad importanti evoluzioni 
delle doline glaciali nella zona delle 
fronte che si sono rapidamente este-
se negli ultimi anni con un’importan-
te regressione della fronte ed una 
consistente riduzione dello spessore 
ancora in fase di valutazione.
Alcuni ghiacciai si sono ritirati in 
posizioni protette dalle vette cir-
costanti come il noto “Canalone 
Neri” (Ghiacciaio del Crozzon) che 
ha presentato importanti fenomeni 
di scivolamento della copertura ne-
vosa ad inizio estate e che nei suc-
cessivi rilievi autunnali ha eviden-
ziato un frazionamento in più punti 
del ghiacciaio, che dalla cima della 
Tosa al fondovalle non si presenta 
più da molto come un corpo unico; 
il Ghiacciaio degli Sfulmini vicino 
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all’attacco della famosa via della 
Bocchette nelle Dolomiti di Brenta 
ha dimostrato invece un “dimagri-
mento” complessivo come la vedret-
ta d’Agola in prossimità del rifugio 
XII Apostoli. 

Alcuni corpi glaciali hanno raggiunto 
dimensioni ridotte da non essere più 
considerati “ghiacciai” e la Commis-
sione Glaciologica ha quindi proce-
duto al monitoraggio fotografico da 
stazioni fotografiche fisse con il fine 
di documentare la variazione negli 
anni come nel caso della vedretta di 
Tuckett.
La stagione invernale 2020/2021 ha 
presentato degli accumuli nevosi de-
cisamente importanti soprattutto nei 
settori occidentali del Trentino; nella 
parte finale del mese di febbraio il 
territorio del Trentino è stato inol-
tre interessato a precipitazioni con-
tenenti sabbia rossa del deserto del 
Sahara. 
Nonostante gli elevati spessori totali 
di neve al suolo, questo strato rossa-
stro ha contribuito ad accelerare la 
fusione del manto su tutto il territo-
rio montano e non solo sui ghiacciai 
a causa della variazione dell’albedo 
della neve. 
Nei rilievi della stagione autunnale 
nei mesi di settembre/ottobre su pa-
recchi ghiacciai si è rilevata però una 
leggera copertura di firn già a partire 
dalla fronte come nel caso dei ghiac-
ciai a quota più alta come nel caso di, 
Lobbia e Lares ed in misura minore 
sul Ghiacciaio del Mandrone confer-
mando come anche nelle zone più 
basse nonostante la riduzione dello 
spessore, un leggero strato di neve 
dell’inverno precedente ha iniziato la 
lenta trasformazione in ghiaccio.

Nel territorio del Parco inoltre nei 
mesi tardo primaverili è iniziato un 
monitoraggio relativo alla neve ros-
sastra dovuta al fenomeno della 
fioritura algale. In particolare nella 
piana nevosa del Rifugio Alimonta, 
di fronte alla Vedretta degli Sfulmini, 
la SAT in collaborazione con il CNR e 
l’Università Bicocca di Milano ha col-
laborato al campionamento e moni-
toraggio di diversi punti innevati.

Durante l’inverno sulla pagina Fa-
cebook della Commissione glacio-
logica https://www.facebook.com/
commissioneglaciologicaSAT e sul 
sito della SAT verranno pubblicati 
i risultati dettagliati delle recenti 
campagne di rilievo.

Lago di Lares e ghiacciaio di 
Lares con il Carè alto sullo 
sfondo

Visione aerea della fronte del 
ghiacciaio della Lobbia
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300 secondi al Parco
Partito alla fine di agosto, sul profilo Facebook del Parco Naturale Adamello 
Brenta - @pnabgeopark - “300 secondi al Parco” è il nuovo format pensato 
appositamente per i social network. L’obiettivo è quello di informare pun-
tualmente, ma anche in maniera sintetica, tutte le persone interessate alla 
vita del Parco, residenti e non, sulle tante iniziative, opportunità, problema-
tiche dell’area protetta. Dagli interventi di manutenzione svolti sul territorio 
in collaborazione con i Comuni al ruolo delle Case del Parco, dalle attività di 
formazione con le scuole ai temi del cambiamento climatico: con cadenza 
quindicinale, la trasmissione on-line, curata dal presidente Walter Ferrazza, 
illustra, in 5 minuti circa, l’argomen-
to prescelto. 
Tutte le puntate del primo ciclo di 
“300 secondi al Parco” sono visibili 
anche sul sito web del Parco, all’in-
dirizzo www.pnab.it.
Il primo ciclo si è chiuso ad ottobre 
per lasciare spazio alla trasmissione 
realizzata con radio Dolomiti, ma ri-
prenderà nel 2022.

Il Parco in breve...
News dal territorio e decisioni recenti, 
per essere sempre aggiornati

Il premio Fondazione Santagata AWARD al 
progetto Mobilità Sostenibile
Il Parco Naturale Adamello Brenta si è aggiudicato la seconda edizione del 
premio Fondazione Santagata AWARD, con il suo progetto sulla mobilità so-
stenibile. Il premio è rivolto a progetti di sviluppo sostenibile realizzati tra il 

2020 ed il 2021, ed è conferito da un co-
mitato scientifico coordinato dalla Fon-
dazione Santagata per l’Economia della 
Cultura, con sede a Torino. Il Parco ha 
partecipato presentando il “Sistema di 
gestione della mobilità sostenibile nelle 
valle del Parco”, iniziativa longeva ma che 
la nuova Giunta dell’Ente ha saputo rinno-
vare e reinterpretare, riadattandola alle 
esigenze territoriali e dandole vitalità sia 
in termini gestionali (prenotazione on line 
sia del parcheggi che della navette) che in 
termini di estensione territoriale, coinvol-
gendo nuove aree tra cui Malga Zeledria e 
la Val Biole.

MOBILITÁ SOSTENIBILE 
Tra innovazione, tutela e valorizzazione

Best Italian Project awarded by

ALESSIO RE
Secretary  Genera l
Fondaz ione Santagata for  the Economics  of  Cu lture

For  the Award 's  Sc ient i f ic  Committee

Developed by Parco Naturale Adamello Brenta
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Successo per i “Bear Ambassador”: 
Parco e LAV assieme per favorire la 
convivenza con gli orsi in Trentino
Successo per il progetto di educazione ambientale #AllTogether, 
avviato quest’estate dal Parco Naturale Adamello Brenta e dalla 
LAV-Lega Anti Vivisezione, la nota associazione animalista italia-
na, nata nel 1977. Tra gli obiettivi dell’iniziativa favorire la convi-
venza pacifica fra orso e uomo, partendo dalla convinzione che i 
comportamenti di noi uomini e donne, spesso, hanno il potere di 
attirare gli orsi in una dimensione, quella appunto “umana”, che 
non appartiene loro, con tutte le complicazioni che ne derivano. 
I volontari della LAV sono diventati “Bear ambassador”, ovvero 
“ambasciatori degli orsi”, per accogliere, assieme al personale 
del Parco, i molti visitatori, presso i parcheggi di attestamento 
allestiti per la stagione estiva. A tutte le persone che si appresta-
vano a percorrere i sentieri del Parco i Bear ambassador hanno 
spiegato i comportamenti da adottare in un territorio abitato da-
gli orsi, con particolare riferimento alla gestione dei rifiuti, che 
costituiscono una fonte di attrazione per qualsiasi animale, come 
dimostrato nei casi di alcuni esemplari di orso bruno sorpresi a rovistare nei 
cassonetti privi di qualsiasi protezione anti-orso. Ai visitatori è stato quindi 
fornito del materiale informativo accompagnato da alcuni sacchetti in mate-
riale biodegradabile, utili per ricordare a tutti l’importanza di riportare a valle 
i rifiuti per poi smaltirli correttamente.
Contestualmente, nei principali rifugi dell’Adamello Brenta, sono state an-
che distribuite tovagliette informative con un QR code che rimandava ai con-
tenuti del progetto. L’obiettivo, di nuovo, era ricordare ai clienti degli esercizi 
di ristorazione che sono spesso le azioni dell’uomo a determinare le reazioni 
degli orsi, ribadendo la necessità di adottare comportamenti responsabili in 
territori così “selvaggi”.

Il Parco e la bellezza
Anche le sorelle Valentina e Fran-
cesca Ferragni, assieme a Erlinda 
Lesi e Alice Alessandrini, hanno 
scelto le montagne del Parco per 
un week end all’insegna della na-
tura e della bellezza, nel pieno del-
la stagione del foliage. La meta: i 
laghi di San Giuliano, raggiunti con 
una camminata di circa un’ora e 
mezza da malga Campo, assieme 
al presidente Walter Ferrazza e 
all’esperta del Parco Valentina Ma-
estranzi. Mondi apparentemente 
lontani, quello delle montagne del 
Trentino e quello delle giovani (e 
splendide) influencer. Ma è anche 
dove si incrociano interessi, curio-
sità, competenze diverse, che na-
scono spesso le buone idee. Grazie 
per la visita!
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Una trasmissione a Radio Dolomiti
Nel campo dell’informazione, il Parco ha avviato agli inizi di ottobre una 
collaborazione con Radio Dolomiti, l’emittente radiofonica più ascoltata del 
Trentino Alto Adige (e seguita anche al di fuori dei confini regionali). Parliamo 
di una trasmissione interamente dedicata al Parco e ai temi ambientali, in di-
retta, due volte al mese. “Naturalmente vostro - il Parco alla Radio”, questo il 
titolo del programma; in studio la conduttrice Francesca Bertoletti, una delle 
voci più note della radio, assieme al presidente del Parco Walter Ferrazza in 
veste di co-conduttore. In ogni trasmissione, trovano spazio anche uno o due 
ospiti, intervistati sulle tematiche di loro competenza. Nella puntata di esor-
dio, ad esempio, si è parlato di fauna selvatica e di orsi, con Massimo Vitturi, 

responsabile nazionale dell’area 
Animali Selvatici della LAV-Le-
ga antivivisezione, e con Andrea 
Mustoni, responsabile dell’Unità 
ricerca scientifica ed educazione 
ambientale del Parco. A seguire, 
l’attenzione si è spostata sui cam-
biamenti climatici, sul paesaggio, 
sulle problematiche della con-
servazione attiva, sull’educazione 
ambientale e infine sul rapporto 
uomo-ambiente. 
Il primo ciclo di 6 puntate si con-
clude a fine 2021.

“Biblioteca fuori di sé” 
nella Casa Flora di Stenico
Molto gradito l’allestimento estivo presso la Casa del Parco “Flora” di Ste-
nico della raccolta bibliografica curata dalla Biblioteca Giudicarie Esterio-
ri. I libri scelti - una settantina -  riguardavano il tema a cui è dedicata la 
Casa, uno dei sette centri di visita del Parco Naturale Adamello Brenta: le 
piante, i fiori, gli alberi, e gli animali che li abitano. “Biblioteca fuori di sé” 

- questo il titolo dell’iniziativa - è 
parte del programma di lavoro 
sviluppato dal Distretto Famiglia 
delle Giudicarie Esteriori in colla-
borazione con la Biblioteca delle 
Giudicarie Esteriori, e si inserisce 
nel progetto più ampio che il Par-
co Naturale Adamello Brenta sta 
portando avanti con le biblioteche 
del territorio all’insegna dell’alle-
anza fra natura e cultura. L’obiet-
tivo è quello di portare i libri an-
che al di fuori dei luoghi pubblici 
dove tradizionalmente è possibile 
reperirli, le biblioteche, in parti-
colare utilizzando gli spazi delle 
Case del Parco, aperte fino alla 
fine della stagione estiva a turisti 
e residenti.
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La staffetta per la difesa del Chiese 
La questione della depurazione delle acque miste 
nere e bianche di alcuni comuni della costa occi-
dentale del lago di Garda, con la realizzazione di una 
lunga tubatura che trasferirà i liquami in due grandi 
depuratori a Montichiari e a Gavardo per poi sca-
ricare le acque depurate nel fiume Chiese, è stata 
al centro di un’iniziativa svoltasi lo scorso ottobre, 
la staffetta per il Chiese, partita dalla sorgente in 
val di Fumo alle 5,00 del mattino, e conclusasi alle 
18,30 alla foce del Chiese nel fiume Oglio ad Acqua-
negra (MN). 
All’iniziativa, organizzata dalle quattro sezioni SAT 
della valle del Chiese con l’Associazione Pescatori 
Alto Chiese, ha dato il suo patrocinio anche il Parco 
Naturale Adamello Brenta, oltre ai Comuni trentini 
interessati e ad alcuni delle provincie di Brescia e 
Mantova, della SAT centrale, della Federazione dei 
pescatori trentini e della Federazione del Tavolo 
delle Associazioni che amano il Fiume Chiese ed il 
suo Lago D’Idro. 
L’obiettivo era ribadire, nei riguardi di questo con-
testato progetto, un forte e semplice messaggio: si 
può cambiare idea, a volte è vitale. 

“Tutti insieme per il Natale”: borracce 
solidali con l’associazione “Gli amici di Sofi”
Il Parco ha aderito molto volentieri all’edizione 2021 dell’iniziativa “Tutti as-
sieme per il Natale”, promossa da Radio Dolomiti, che ha lo scopo di rac-
cogliere fondi in favore di un’as-
sociazione locale con un progetto 
che sia anche ecologicamente so-
stenibile. Il progetto è la vendita di 
borracce personalizzate, dal sito 
www.radiodolomiti.com; un rega-
lo molto bello e utile (più borracce 
significa fra l’altro meno bottiglie 
di plastica), il cui ricavato andrà 
all’associazione “Gli Amici di Sofi”, 
nata in ricordo di Sofia Zago, ve-
nuta a mancare il 4 settembre del 
2017, a 4 anni, a causa di una for-
ma violenta di malaria cerebrale, 
contratta in ospedale a causa di 
uno scambio ematico. Oltre alla 
somma devoluta il Parco realiz-
zerà un’iniziativa ad hoc assieme 
ai bambini a cui si rivolge dall’as-
sociazione, un’escursione sui sen-
tieri dell’area protetta all’insegna 
della natura e del benessere. 
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Convenzione 2021-2022 tra il Parco Fluviale 
Sarca e il Parco Naturale Adamello Brenta
Proseguendo sulla strada avviata nello scorso triennio dalla collaborazione 
nel campo dell’educazione ambientale, Parco Fluviale Sarca e Parco Natu-
rale Adamello Brenta, lo scorso settembre, alla presenza del vicepresidente 
e assessore all’ambiente della Provincia autonoma di Trento Mario Tonina, 
è stata siglata dai rappresentati del Parco Naturale e del Bim Sarca - ente 
capofila del Parco fluviale - la convenzione che apre la strada alla realizza-
zione di nuovi progetti e iniziative di educazione ambientale e valorizzazio-
ne culturale.   Il tutto in un contesto globale che a distanza di poco tempo 
sembra davvero molto cambiato: la gigantesca sfida della pandemia e i gra-
vi eventi atmosferici causati dal cambiamento climatico (che cominciano a 
manifestarsi anche sui nostri territori), assegnano alle attività di cultura ed 
educazione ambientale un ruolo sempre più importante, se non strategico, 
nell’ottica di accrescere la consapevolezza e gli strumenti di adattamento e 
gestione delle comunità.
Parliamo di iniziative culturali rivolte al mondo della scuola, ai residenti e 
agli ospiti delle aree protette - è 
stato sottolineato nella conferenza 
stampa tenutasi contestualmente 
alla firma della convenzione - con 
il coinvolgimento diretto del mon-
do dell’associazionismo locale. La 
collaborazione ha l’obiettivo di valo-
rizzare le potenzialità presenti nelle 
diverse realtà coinvolte, mettendo 
in sinergia l’uso delle competenze 
e degli strumenti di cui ciascuna di-
spone.

I confini del Parco
Segnalare i confini del Parco, e al suo interno quelli delle Riserve integrali e 
speciali, è un obbligo di legge, previsto dalla normativa europea sulle aree 
protette, ma rappresenta anche un’informazione utile sia per i visitatori, sia 
per gli organi di vigilanza. Per il Parco Naturale Adamello Brenta si è tradotto 
in un impegno importante, che ha comportato la posa di oltre 300 segnali 
e bacheche informative sia negli accessi all’area protetta, dove solitamente 
troviamo anche i parcheggi di attestamento, sia in tutti i punti in cui strade e 
sentieri intersecano i confini del Parco stesso o delle Riserve. Finanziato at-
traverso il Programma di Sviluppo Rurale della Provincia autonoma di Tren-
to, per circa 100.000 euro, il progetto ha impiegato cinque squadre operaie, 
di due uomini ciascuna, più un Coordinatore del Settore Tecnico Ambientale 
che ha progettato la segnaletica 3D e seguito l’iter autorizzativo con i Comuni 
e le ASUC proprietari del Territorio. L’impegno complessivo è stato di circa 
200 giornate-uomo.
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L’estate è sempre la stagione di 
maggior impegno per il Parco e que-
sta del 2021 non ha fatto eccezione. 
Due le “voci” principali. Da un lato, 
le proposte riguardanti la mobilità 
sostenibile, per consentire alle mi-
gliaia di visitatori di accedere alle 
valli, ai laghi e alle altre località di ri-
chiamo senza dover usare la propria 
auto, con un indubbio beneficio per 
l’ambiente, ma anche per la qualità 
stessa dell’esperienza. Dall’altro, la 
fitta trama di proposte escursionisti-
che, condotte sia con il personale del 
Parco sia con gli ospiti “speciali” del 
progetto Superpark, condotto assie-
me a Impact Hub, che ha proposto 
anche la serie di appuntamento ri-
guardanti il “cinema ad impatto zero 
sotto le stelle”, molto apprezzata.

Vediamo allora in sintesi com’è an-
data l’estate 2021.

Nelle valli senza automobile

Il servizio di mobilità sostenibile vie-
ne garantito dal 2003 in alcune delle 
valli del Parco caratterizzate da un 
forte afflusso turistico. Quest’anno 
il servizio - offerto in collaborazione 
con le Aziende di promozione turisti-
ca - è stato più esteso e capillare che 
in ogni altra estate, riguardando: Val 
Genova; Vallesinella; Patascoss/Ze-
ledria (con malga Zeledria interes-
sata per la prima volta al servizio); 
Val di Tovel; Val Algone, Val Biole (ri-
attivato il servizio in via sperimenta-
le dopo 6 anni); Val di Fumo (dove il 
sistema di mobilità alternativa - na-
vetta e Val di Fumo Express - è stato 
introdotto per la prima volta). I servi-

Il sistema parcheggi di attestamento + navette ha 
interessato circa 550.000 persone

L’estate del Parco: mobilità sosteni­
bile ed escursioni per tutti i gusti

Personale che assiste i visita-
tori in Val Genova

zi offerti, in particolare l’acquisto di 
un posto in uno dei parcheggi di atte-
stamento, dove era possibile lasciare 
l’auto privata fino a esaurimento po-
sti, e di un passaggio sui bus navetta 
(o in alternativa sui servizi express 
attivati direttamente dai alcuni paesi 
del fondovalle) per raggiungere le lo-
calità più importanti, da dove parto-
no i sentieri per le alte quote, erano 
accessibili all’utenza dal portale del 
parco www.pnab.it e sono stati pub-
blicizzati sui social media e sulla ri-
vista. I servizi potevano anche essere 
acquistati sul posto dal personale 
munito di palmare.

Lo sforzo da parte del Parco è sta-
to imponente, anche sotto il profi-
lo economico: un milione di euro la 
spesa, e oltre 70 le persone assunte 
durante l’estate (molti i giovani!), ge-
nerando una ricaduta sul territorio 
di circa 500.000 euro.
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•	 in Val di Fumo alla località Pra-
cul, a fianco della nuova Casa del 
Parco fauna inaugurata ad inizio 
stagione, un nuovo parcheggio ha 
permesso di gestire i veicoli in in-
gresso oltre la capienza del par-
cheggio di Pizzo Cava presso la 
diga di Bissina, da Pracul partiva 
la navetta Bissina che garantiva il 
collegamento con Bissina assie-
me al Val di Fumo Express prove-
niente dai paesi di Sella Giudica-
rie, Roncone, Praso e Daone;

•	 in Val Genova i collegamenti tra-
mite bus navetta erano garantiti 
lungo l’intera valle da Ponte Ver-
de a Ponte Maria e fino a Malga 
Bedole, molto apprezzato è stato 
il servizio di trenino gommato da 
Pinzolo-Carisolo verso Ponte Ver-
de per le Cascate Nardis raddop-
piato con un secondo mezzo per 
allargare le possibilità di accesso 
alla valle direttamente dalle strut-
ture dei paesi;

•	 attorno a Madonna di Campiglio, 
la rete di parcheggi di Vallesinella 
e Patascoss è stata ampliata con 
la gestione coordinata della Piana 
di Nambino e di Malga Zeledria in 
forma sperimentale. Le connes-
sioni con il trasporto pubblico era-
no garantite dal servizio di mobilità 
attivato dall’Azienda per il Turismo 
e coinvolgendo gli NCC locali;

•	 a Valbiole di Molveno, parcheg-
gio per l’accesso alle Dolomiti di 
Brenta dalla zona del Pradel, Mal-
ga Tovre e rif. La Montanara, è sta-
ta rinnovata la gestione dei posti 
auto, il riordino e la manutenzione 
dell’area;

•	 infine la Val di Tovel conferma la 
grande attrattività prolungata nel-
la stagione che con i colori del 
foliage autunnale ha richiama-

E l’utenza ha gradito. Rispetto al 
2021, i ticket acquistati sono cresciu-
ti ovunque: Val di Tovel + 23%, Val 
Genova + 12%, Val di Fumo + 10%, 
Vallesinella + 37%, Patascoss/Zele-
dria + 108%, Val Biole + 6%. Com-
plessivamente il servizio ha interes-
sato circa 550.00 persone.
Molti sono stati i servizi rinnovati e 
potenziati: 

Bus navetta in val Genova

Accessi veicolari
(evoluzione)

Le app per l’acquisto del 
ticket on-line
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to numerosi amanti dei paesaggi 
unici che sa regalare. Anche qui il 
servizio di gestione dei parcheggi 
è stato supportato dal traspor-
to pubblico interno alla valle e 
dai collegamenti del Val di Tovel 
Express con Cles e Tuenno oltre al 
servizio delle 8 ville che ha garan-
tito il collegamento delle 8 frazioni 
del Comune di Ville d’Anaunia con 
il Lago.

Anche la consueta modalità di rego-
lazione dei flussi veicolari, dei par-
cheggi e dei sistemi di mobilità col-
lettiva con trasporto pubblico è stata 
rinnovata. La vera innovazione ha 
riguardato il coordinamento, attra-
verso gli strumenti informatici, del-
le aree di sosta a pagamento e delle 
corse offerte dal trasporto pubblico. 
Al fine di gestire il trasporto privato 
nella maniera più efficace, e tenendo 
ben presente la limitatezza dei posti 
auto, è stata adottata una modalità di 
prenotazione on-line con pagamento 
anticipato dei posti auto e dei posti 
a sedere sui bus navetta, attraverso 
l’utilizzo di una piattaforma dedicata. 
Dopo un primo momento di testing, il 
nuovo sistema ha dimostrato le pro-
prie potenzialità: 
•	 facilitando il coordinamento degli 

accessi veicolari con contestuale 
riduzione dei tempi di gestione del 
singolo utente e del contatto tra 
utenti ed operatori; 

•	 limitando la circolazione di denaro 
contante; 

•	 attuando, seppur “indirettamen-
te”, un contenimento e riduzione 
dell’elevato numero di afflussi vei-
colari registrati. 

Tutto ciò al fine di evitare un eccessi-
vo carico antropico che rischierebbe 
di oltrepassare il concetto di “capa-
cità portante” delle valli (ad esempio 
Vallesinella e Val di Tovel) e risulte-
rebbe dannoso e non in linea con il 
concetto di sostenibilità. In passato, 
infatti, si erano spesso verificate si-
tuazioni di sovraccarico e congestio-
namento dei flussi veicolari, per lo 
più legati ad un disallineamento fra i 
posti auto disponibili e i visitatori in-
teressati, causando un forte impatto 
alla qualità paesaggistica

Superpark a malga Arza con 
Francesco Boer
(foto Michele Zeni)

Interessanti anche i dati emersi dal 
questionario diffuso nel corso dell’e-
state ai visitatori (per il 63% turisti, 
il resto residenti o escursionisti “in 
giornata”). È emerso innanzitutto 
che l’80% degli utenti era a cono-
scenza del servizio di mobilità soste-
nibile prima di raggiungere il Parco. 
Il progetto quindi è promosso in ma-
niera adeguata (il 66% degli utenti lo 
ha conosciuto grazie ai canali on-line 
del Parco). Funziona anche l’effetto 
passaparola (22%), e il fatto di avere 
usufruito del servizio già in passato 
(il 44% degli utenti è rappresentato 
da un cliente fidelizzato).

Per quanto concerne il contatto 
umano tra l’ospite e gli operatori in 
valle, poco più della metà degli uten-
ti che hanno risposto al questiona-
rio (54,1%) ha parlato con uno degli 
addetti del Parco. Le tre motivazioni 
principali sono ovviamente l’acquisto 
di un servizio (41,8%), la richiesta di 
informazioni sul territorio, sulle atti-
vità e sulla sentieristica (41,8%) e sui 
servizi di mobilità (parcheggi, navet-
te).
La quasi totalità dei soggetti “inter-
vistati” (ben il 97%) ha raggiunto la 
destinazione con la propria auto; da 
qui si intuisce quanto importante sia 
offrire poi un’alternativa alla mobi-
lità privata per muoversi all’interno 
del Parco. 
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Alla scoperta del Parco: 
sentieri, grotte, pascoli.
E cinema sotto le stelle

Il Parco nel 2021 ha proposto - an-
che in collaborazione con le Apt di 
Campiglio, Comano, Andalo, Val di 
Non, le Proloco di Carisolo, Pinzo-
lo, Mavignola, Spiazzo e Caderzo-
ne, il Consorzio di Dimaro, e alcune 
associazioni locali - ben 163 attivi-
tà: innanzitutto accompagnamenti 
ed escursioni anche con il proprio 

personale, lungo itinerari temati-
ci appositamente studiati e con una 
funzione educativa (alla scoperta dei 
ghiacciai, degli animali, dell’acqua, 
delle Dolomiti UNESCO e così via), 
ed inoltre le mattinate “Wow Expe-
rience” in Val di Sole, le proposte 
riguardanti gli alpeggi della val Ren-
dena, le discese in grotta (nell’anno 
del Carsismo), le traversate del Par-
co, la mostra Sacra Natura. A ciò si 
aggiungono ancora le proposte di 
Superpark: le escursioni con accom-
pagnatori d’eccezione e il cinema 
“sotto le stelle”, al limite del bosco o 
nei centri storici dei paesi.

In termini generale, possiamo dire 
che la partecipazione rispetto al 
2020 è cresciuta molto. I partecipan-
ti totali sono stati 2850 circa, con un 
incremento del 212% rispetto all’an-
no precedente. Le ragioni possono 
essere diverse. Oltre ad una stagio-
ne estiva particolarmente felice, in 
termini di presenze, possono avere 
influito nella risposta del pubblico 
l’aumento e la diversificazione delle 
proposte e forse anche un attenua-
mento delle preoccupazioni genera-
te dalla pandemia. 
La soddisfazione degli operatori, 
quindi, è davvero grande. Guidare 
gruppi di escursionisti alla scoperta 
del Parco non rappresenta solo una 
ricaduta turistica, significa creare 
cultura, porre le basi per una più 
alta consapevolezza dei valori, degli 
equilibri e anche dei limiti che sono 
propri degli ambienti montani. 

Per quanto riguarda più specifica-
mente Superpark, giunto nel 2021 
alla sua seconda edizione, gli spet-
tatori del cinema “sostenibile”, ad 
energia solare e con le cuffie (per 
non recare disturbo all’ambiente), 
sono stati 540 circa, distribuiti su 14 
serate (contro le 7 del 2020). Un cen-
tinaio le persone che hanno parteci-
pato alle escursioni in compagnia di 
scrittrici, registi, esperti di temati-
che ambientali e altri ospiti specia-
li, oltre che del personale di Impact 
Hub Trentino e del Parco. Anche qui, 
una conferma e un incentivo a mi-
gliorare ancora. 

Superpark in Val di fumo con 
Alberto Winterle

(foto Michele Zeni)

Cinema sotto le stelle
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Tranquilli, tranquilli non siamo in 
mare, ma a Carisolo! 
La casa Geopark, all’ultimo piano nel 
neonato punto lettura, con le sue fi-
nestre a forma d’oblò, ci fa immagi-
nare di partire, con una piccola nave, 
per un lungo viaggio.
Proprio la metafora del viaggio è 
stata utilizzata dall’assessore del 
Parco per la didattica, cultura, case 
del Parco, rapporti con le Associazio-
ni Giovanna Molinari quando, a fine 
ottobre, è entrata per la prima volta 
nel piano più alto dell’edificio storico 
del comune di Carisolo.
 L’inaugurazione si è svolta in un cli-
ma di curiosità e apprezzamento, lo 
si leggeva negli occhi dei quaranta-
cinque “passeggeri”. Dopo il discor-
so dell’assessore si sono susseguiti 
gli interventi dei sindaci di Carisolo e 
Pinzolo e soprattutto di Carla Maturi, 
la bibliotecaria.
Per l’equipaggio del Parco il viag-
gio è iniziato più di un anno fa, im-
pegnandolo con varie prove: alle-
stimenti dei materiali con modalità 
accattivanti e fantasiose, realizzazio-
ne di buona parte dell’arredamento 
in legno nella falegnameria del Par-
co, gli arredi in cartone per l’angolo 
dei bambini, la mappa del Parco in 
anteprima stampata su un tavolo gi-
gante, l’angolo dedicato ai geositi e 
ai campioni di rocce, l’albero di car-
tone per esporre i libri speciali, inse-
rire più di mille volumi di tematiche 
legate all’ambiente e al territorio nel 
sistema interbibliotecario trentino, il 
corso per poter fare le attività mini-
me da bibliotecaria (per le cose più 
professionali rivolgersi sempre alla 
mitica bibliotecaria Carla a Pinzolo 

e alle sue colle-
ghe!). 
Sul muro è sta-
ta applicata una 
grande pellico-
la fotografica di 
un bosco di fag-
gi che accoglie 
il viaggiatore, 
ed è stato steso 
un tappeto ver-
de che rilassa 
la vista e invo-
glia a sedersi 
per terra. 
Lungo il viaggio c’è stata anche 
qualche piccola burrasca: il riscal-
damento che non va, l’acqua che non 
arriva, le mosche e le coccinelle che 
cadono dalle fessure del tetto, ma 
per il 23 ottobre tutto era pronto. 
L’equipaggio del parco adesso vi in-
vita a salire a bordo della nave di 
Carisolo, a entrare con il desiderio 
di mettersi alla caccia del libro giu-
sto nel punto lettura: tutti i martedì e 
giovedì dalle 14:00 alle 18:00. 
Toccando piume di uccelli, osser-
vando i minerali delle rocce con la 
lente e studiando le forme dei semi 
e delle tracce degli animali si farà un 
tratto di viaggio 
insieme, sco-
prendo che, 
anche grazie 
alle pagine di 
questi libri che 
sono fatti di 
alberi, siamo 
tutti connessi 
in un’immensa 
rete di relazio-
ni!

Guardando il mondo da un oblò…

Il punto lettura

Punto lettura, il momento 
del taglio del nastro 

           di Luigina Elena Armani
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Lo scenario internazionale

Da tempo è chiaro che i cambiamen-
ti climatici sono la grande sfida che 
l’umanità ha di fronte, anzi, che sta 
già affrontando. Quando la pandemia 
si sarà esaurita, è pressoché sicuro 
che sarà questo l’obiettivo verso il 
quale dovremo indirizzare le nostre 
forze, in una gigantesca mobilitazio-
ne collettiva. 
Due anni fa Jonathan Franzen, il 
grande scrittore americano autore 
de Le correzioni, ha pubblicato sul 
New Yorker E se smettessimo di fin-
gere?, un accorato pamphlet in cui 
si sostiene che in realtà gli effetti 
dei cambiamenti climatici non sono 
più evitabili, anche se tutti evitiamo 
di dircelo. Invertire la rotta, sostiene 
Franzen, è impossibile, perché com-
porterebbe una revisione troppo ra-
dicale del nostro modello di svilup-

po. Meglio allora pensare a costruire 
sistemi di protezioni efficienti in caso 
di catastrofi naturali e soprattutto 
una più forte coesione sociale e po-
litica che ci aiuti a far fronte al caos 
che il cambiamento inevitabilmente 
genererà.
L’Accordo di Parigi, che risale al 12 
dicembre del 2015, ha fissato l’obiet-
tivo di limitare ben al di sotto dei 2 
gradi Celsius il riscaldamento medio 
globale rispetto al periodo preindu-
striale. Dal canto suo l’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite, siglata dai 193 Paesi 
aderenti all’ONU, ha indicato la lot-
ta al cambiamento climatico come 
uno dei 17 Obiettivi prioritari per lo 
Sviluppo Sostenibile da raggiungere 
appunto entro il 2030. Il punto 13 del 
programma dice chiaramente che 
è necessario diminuire l’emissione 
di gas serra nell’atmosfera e incre-

Dolomiti di Brenta
dalla Presanella

(foto Marco Pontoni)

Cresce la partecipazione alla sfida epocale che tutto il 
Pianeta sta sostenendo

Un Parco per il Clima

di Marco Pontoni e Ilaria Rigatti           
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mentare l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
Ma dice anche che è fondamentale 
sensibilizzare la popolazione mon-
diale sui temi della sostenibilità e 
rafforzare la capacità di ripresa dei 
Paesi che hanno subito disastri na-
turali. L’Agenda, tuttavia, prende in 
esame anche altre emergenze - po-
vertà, conflitti, migrazioni e così via 
- in una prospettiva che in un certo 
senso richiama quella di Franzen.

Le Alpi

Su una cosa il consenso sembra 
unanime: solo con provvedimenti su 
scala internazionale sarà possibile 
contrastare il cambiamento climati-
co e i suoi impatti disastrosi, al tempo 
stesso cogliendo le eventuali oppor-
tunità che la situazione porta con sé, 
in termini di evoluzione tecnologica, 
di miglioramento degli stili di vita, 
di gestione delle nuove dinamiche 
ambientali e così via. L’impegno glo-
bale, però, va declinato localmente. 
Nelle Alpi - un contesto in cui vivono 
14 milioni di abitanti, 30.000 specie 
animali e 13.000 specie vegetali - le 
temperature stanno aumentando 
due volte più velocemente che nel 
resto dell’emisfero boreale. L’innal-
zamento delle temperature di quasi 
+2 °C dalla fine del XIX secolo ha già 
avuto un notevole impatto sull’am-
biente alpino: riduzione dell’habitat 
delle specie animali e vegetali ende-
miche, variazioni nella disponibilità 
di risorse idriche (anche a causa del 
ritiro dei ghiacciai), foreste sotto-
poste a stress nonché un aumento 
del rischio e dell’imprevedibilità dei 
pericoli “naturali” (pensiamo alla 
tempesta Vaia) con ricadute su quasi 

tutte le attività umane. Impegni con-
giunti, ad esempio quelli delineati 
dalla Convenzione delle Alpi da qui 
al 2050, si sono proposti di affron-
tare la tematica della mitigazione e 
dell’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, a livello europeo, in modo in-
tegrato e trasversale. Ma sappiamo 
che non è abbastanza.

Il Trentino

In Trentino il programma approvato 
dalla Giunta provinciale il 14 dicem-
bre 2018, su proposta dell’assessore 
provinciale all’ambiente Mario Toni-
na, aveva come obiettivo principale 
quello di costruire una strategia pro-
vinciale condivisa, ispirata alle linee 
individuate dalla Strategia Naziona-
le, e partendo dalle buone pratiche 
già avviate (che in qualche caso, 
hanno fatto anche da apripista per 
il decisore nazionale). La Strategia 
provinciale ha previsto una fase ini-
ziale di posizionamento del Trentino 
nel panorama nazionale, seguita da 
una fase di coinvolgimento delle isti-
tuzioni locali, dei cittadini e di tutti i 
portatori d’interesse. Il documento 
finale identifica una serie di scenari 
futuri possibili nonché le principali 
azioni da sviluppare per il raggiungi-
mento degli obiettivi strategici di mi-
tigazione e adattamento, raccordan-
do il Piano di Sviluppo Provinciale e 
il Documento di Economia e Finan-
za Provinciale all’interno del fra-
mework mondiale dell’Agenda 2030. 
La Strategia provinciale è stata ap-
provata lo scorso ottobre; ad essa è 
seguita la sottoscrizione di un Patto 
per lo sviluppo sostenibile fra la Pro-
vincia e i principali attori territoria-

Alle pendici della Presanella 
(foto Marco Pontoni)
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li, compreso il Parco Naturale Ada-
mello Brenta. La Strategia richiama 
i concetti espressi nell’Agenda delle 
Nazioni Unite: i cambiamenti clima-
tici vengono considerati all’interno di 
uno scenario che vede la presenza 
anche di altre situazioni di rischio e 
di problematicità da gestire. La cor-
relazione fra queste problematicità 
va tenuta, ovviamente, in forte evi-
denza, se si vogliono mettere a punto 
azioni efficaci e pervasive. 

Perché un Parco

Se questo è il quadro generale, pur 
se tratteggiato per sommi capi, qual 
è il ruolo che realtà come il Parco 
Naturale Adamello Brenta possono 
giocare?
Per comprenderlo appieno, dobbia-
mo innanzitutto chiarire una que-
stione fondamentale: che cos’è un 
parco naturale oggi. Quando sono 
nati - convenzionalmente si pren-
de come a riferimento il 1872, con 
la creazione del parco di Yellowsto-
ne, negli USA - i parchi erano aree 
dove l’ambiente naturale doveva es-
sere quanto più possibile conservato 
intatto. L’obiettivo principale era di 
preservare le aree protette dall’in-
tervento dell’uomo. Oggi lo scenario 
è mutato. La tutela dell’ambiente 
rimane evidentemente la priorità. 
Ma accanto a ciò, si è fatta strada la 
consapevolezza che il Parchi naturali 
non sono delle aree da cui l’uomo è 
escluso. Al contrario, sono una sor-
ta di “laboratori a cielo aperto”, dove 
cercare di mettere a punto più avan-
zate strategie di convivenza fra uomo 
e ambiente.
Il Parco Naturale Adamello Brenta - 
il più grande del Trentino e uno dei 
più importanti dell’intero arco alpi-
no - è un esempio perfetto di que-
sta nuova concezione di area pro-
tetta. Parliamo innanzitutto di una 
porzione di territorio che racchiude 
ricchezze ambientali straordinarie: 
due massicci montuosi unici nel loro 
genere e profondamente diversi, 
quello dell’Adamello Presanella, che 
comprende anche un vasto numero 
di ghiacciai, e quello delle Dolomiti 
di Brenta, parte delle Dolomiti Patri-

monio dell’Umanità UNESCO, l’unico 
gruppo dolomitico collocato ad ovest 
dell’asta del fiume Adige. In quest’a-
rea, vasta e diversificata, sono state 
censite più di 3.700 specie viventi, 
animali e vegetali. A ciò si aggiun-
ge la ricchezza geologica, che fa del 
Parco un membro di diritto della rete 
mondiale Geopark
Il territorio del Parco, però, è anche 
fortemente antropizzato. La pre-
senza dell’uomo, in queste valli, è 
tutt’altro che esclusa. Non solo: ri-
spetto ad altre aree protette dell’Eu-
rasia, il Parco trentino presenta un 
tasso di antropizzazione particolar-
mente elevato. Da un lato, perché in 
Trentino le politiche di sviluppo po-
ste in essere dai soggetti interessati, 
in primo luogo la Provincia autono-
ma di Trento, unite probabilmente ad 
un radicamento al territorio da parte 
delle comunità locali molto accen-
tuato, hanno contrastato con suc-
cesso i fenomeni di spopolamento 
delle alte quote verificatisi altrove (al 
punto tale che, nonostante il Trenti-
no sia stato fino ai tardi anni 50 del 
secolo scorso, una terra di emigra-
zione, gran parte degli insediamenti 
storici hanno continuato a vivere e le 
attività umane a svilupparsi). D’altro 
lato, va tenuto presente che in Tren-
tino e nelle valli del Parco il turismo 
svolge oggi un ruolo di primo pia-
no, tanto nella stagione estiva che 
in quella invernale, il che significa 
che la pressione dell’uomo sull’am-
biente è soggetta, periodicamente, 
a picchi elevati, con tutto ciò che ne 
consegue in termini di traffico, pre-
senza di persone a quote elevate per 
attività escursionistiche, sportive e 
ricreative, crescita della domanda di 
consumi e servizi di varia natura ecc.
Una realtà come il Parco, insom-
ma, è chiamata oggi ad operare in 
un contesto molto più complesso ri-
spetto al passato. Il suo obiettivo non 
è semplicemente tenere l’uomo lon-
tano, eventualmente disciplinando 
la presenza dei visitatori occasionali 
nei “santuari della natura”. È conci-
liare le esigenze delle comunità con 
quelle dell’ambiente, cioè della flo-
ra, della fauna, dei versanti montuo-
si, dei fiumi, dei laghi, delle sorgenti, 
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individuando di volta in volta punti di 
equilibrio sempre più avanzati, e so-
stenibili. Nella consapevolezza che 
una montagna abitata vuol dire una 
montagna in salute. 

Il Parco Naturale Adamello 
Brenta e i cambiamenti
climatici

Come ampiamente ribadito dai rap-
porti della IPCC, la Commissione 
intergovernativa sul clima delle Na-
zioni Unite, il principale agente del 
cambiamento climatico che stiamo 
sperimentando è l’uomo. Questo è 
il “cuore” della sfida. Ma è anche lo 
stimolo che ci deve spingere ad agi-
re.
La prima nostra consapevolezza, è 
che il Parco non si sta preparando a 
fare qualcosa. Il Parco sta già facendo 
e ha già fatto qualcosa. L’impegno per 
il 2022 nasce da qui: dalla necessi-
tà di mettere a fattor comune tutta 
una serie di esperienze e di attivi-
tà che già oggi stiamo sviluppando, 
nei campi più diversi, dalla ricerca 
scientifica, alla fornitura di servizi 
avanzati per la popolazione residen-
te e i turisti, fino al ruolo di stimo-
lo e di sprone rivolto agli operatori 
economici ed in generale a tutta la 
popolazione, orientato alla diffusio-
ne di buone prassi e comportamenti 
ecosostenibili. 
Vediamone alcune:

- Plastic Free
Nel gennaio 2018 la Commissione 
Europea ha adottato la “Strategia eu-
ropea per la plastica” e nell’ottobre 
del 2018 il Governo italiano ha lan-
ciato la campagna #Iosonoambiente, 
avviando un percorso verso il “Plastic 
free” e ha sollecitato tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche affinché di pro-
pongano come esempio nei confronti 
dei cittadini, eliminando la plastica 
monouso. Inoltre, il 21 maggio 2019, 
il Parlamento Europeo ha approvato 
una direttiva (UE 2019/904), che gli 
Stati membri hanno dovuto recepire 
entro luglio 2021, finalizzata a ridur-
re l’incidenza di determinati prodotti 
di plastica monouso sull’ambiente, 
nonché a promuovere la transizio-

ne verso un’economia circolare con 
modelli imprenditoriali, prodotti e 
materiali innovativi. Anche il Parco, 
in linea con le proprie finalità, si è 
fatto promotore di un progetto vir-
tuoso nei confronti di tutte le realtà 
istituzionali del proprio territorio, 
diretto a favorire la progressiva eli-
minazione dell’utilizzo della plastica 
monouso dalle strutture delle am-
ministrazioni pubbliche (municipi, 
scuole, palestre, ecc.) e in occasione 
di eventi promossi dalle associazioni 
del settore ricreativo e turistico, che 
beneficiano di contributi pubblici e 
comunali. 
Nello specifico il Parco sta fornen-
do ai Comuni che hanno aderito al 
progetto 1.000 kit gratuiti di piatti, 
bicchieri e posate in materiale 100% 
compostabile e biodegradabile da 
utilizzare durate tutti gli eventi pro-
mossi dalle amministrazioni e dalle 
pro loco. Al suo interno ha eliminato 
dai distributori le bottiglie di plastica; 
ha installato degli erogatori di acqua 
naturale o frizzante, anche refrigera-
ta. Sono state distribuite inoltre gra-
tuitamente ai dipendenti di tazzine in 
ceramica per la pausa “caffè” da uti-
lizzare nei distributori automatici al 
posto del bicchierino in plastica; nei 
distributori di bevande calde sono 
stati sostituiti i bicchieri in plastica 
con quelli di carta, e le palettine in 
plastica per il caffè con quelle di le-
gno; durante tutti gli eventi promossi 
dal Parco come inaugurazioni e con-
vegni si fa utilizzo di piatti, bicchieri e 
posate in materiale 100% composta-
bile e biodegradabile.
Successivamente, in collaborazione 
con l’Azienda per il Turismo Madon-
na di Campiglio, si sono svolti alcuni 
incontri per valutare l’avvio di una 
campagna “Plastic free” rivolta alle 
strutture ricettive “in quota” afferen-
ti a quest’ambito turistico, in par-
ticolare i rifugi sulle piste da sci, le 
malghe e i ristoranti.

- Educazione ambientale
L’educazione ambientale, rivolta in 
primo luogo alle scuole, e più in ge-
nerale a tutti i cittadini, condotta dal 
personale del Parco, è storicamente 
una delle attività principali condotte 
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dal nostro Ente. Oltre alle iniziati-
ve di formazione con gli insegnanti 
(formazione dei formatori) e a quelle 
svolte nelle classi, quest’anno sono 
state avviate nuove attività educative 
nell’ambito della convenzione sigla-
ta con il Parco Fluviale della Sarca. 
Nell’anno scolastico 2021-22. ad es-
sere coinvolte sono una cinquantina 
di classi delle scuole primarie (dalla 
terza alla quinta): 19 nel Basso Sar-
ca, 17 nel medio corso, 16 nell’Alto 
corso. Oltre agli incontri in classe 
con esperti ed operatori del Parco 
Naturale sono anche previste uscite 
di un’intera giornata lungo l’asta del 
fiume Sarca. A ciò si sommano atti-
vità culturali, informative e ricreative 
rivolte a residenti e ospiti. Il tema dei 
cambiamenti climatici, in tutto que-
sto, è particolarmente presente, an-
che perché si tratta di un tema che 
“accende” l’interesse dei giovani. 
Anche nel “pacchetto” delle offerte 
estive di escursioni con il personale 
del Parco sono stati proposti per-
corsi che intercettavano il desiderio 
di conoscenza degli escursionisti in 
ordine a questo genere di tematiche, 
ad esempio quello alla scoperta dei 
ghiacciai che “c’erano”, e che si sono 
fortemente ritirati a causa del cam-
biamento climatico.

- Biomiti
BioMiti è un progetto di ricerca plu-
riennale promosso dal Parco Na-
turale Adamello Brenta in stretta 
collaborazione con il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Univer-
sità degli Studi di Sassari e la , che 
si propone di studiare l’ecosistema 
presente sulle Dolomiti di Brenta, 

con l’obiettivo di comprendere gli 
effetti dei cambiamenti climatici in 
atto. L’indagine, realizzata priori-
tariamente nella fascia altitudinale 
alto-alpina posta tra i 1900 e i 2900 
m s.l.m., è basata su rilievi faunisti-
ci, floristici e climatici. Non vengono 
inoltre trascurati gli aspetti geomor-
fologici dell’area, capaci di condizio-
nare la molteplicità dei microclimi 
presenti. L’insieme dei dati ottenuti, 
grazie ad analisi scientifiche di det-
taglio, potrà portare a comprendere 
meglio gli effetti del riscaldamento 
globale in atto, nel tentativo di tro-
vare misure idonee ad una sempre 
migliore salvaguardia degli ambienti 
naturali. Oltre agli obiettivi stret-
tamente scientifici, BioMiti si pro-
pone anche come un “ponte” tra la 
ricerca scientifica e il coinvolgimen-
to delle persone che frequentano le 
montagne del Parco, che potranno 
essere coinvolte attivamente in al-
cune fasi dello studio e approfon-
dire la conoscenza della Natura. 

- Mobilità sostenibile
La mobilità sostenibile è un tema 
trattato diffusamente in un’altra se-
zione della rivista. Evidentemente, 
ridurre il ricorso all’automobile pri-
vata, da parte dei visitatori delle valli 
del Parco, è un obiettivo molto con-
creto anche per il suo impatto sulla 
riduzione delle emissioni di gas ser-
ra (450.000 circa le persone interes-
sate quest’estate). L’azione del Parco 
si inserisce nel più vasto sforzo che il 
Trentino sta facendo per promuovere 
forme di mobilità alternative a quel-
la privata, che poggino sostanzial-
mente sul trasporto collettivo. Un 
contributo importante, soprattutto in 
futuro, potrà venire anche dal telela-
voro e in generale da un utilizzo delle 
tecnologie che limiti gli spostamenti 
non necessari. 

- Certificazione di qualità “Carta 
Europea del turismo sostenibile - 
Qualità Parco”
Dal 2003 il Parco concede l’utilizzo 
del proprio marchio a quelle strut-
ture che aderiscono al progetto 
“Qualità Parco”, dietro il rispetto di 
un preciso disciplinare. Il progetto di 

Ricercatori del Progetto 
Biomiti
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attestazione ambientale e marketing 
territoriale è nato con l’obiettivo di 
diffondere la filosofia della qualità 
ambientale, coinvolgendo il tessuto 
economico e sociale del territorio 
del Parco. Il vero protagonista è il 
mondo privato imprenditoriale tu-
ristico. Il Parco premia le aziende 
che volontariamente aderiscono al 
marchio, dimostrando di rispondere 
a requisiti di tutela ambientale e al 
legame col territorio. Questa iniziati-
va rappresenta sicuramente, sul pa-
norama nazionale italiano, una delle 
prime iniziative di un’Area protetta 
volte a coniugare la salvaguardia e la 
protezione dell’ambiente con attività 
di promozione e divulgazione turisti-
ca.
Da qualche anno, complice l’adesio-
ne del Parco alla Carta Europea del 
Turismo Sostenibile, certificazione 
europea che nella Fase II prevede 
il coinvolgimento attivo del settore 
privato, e la necessità di dare nuova 
vitalità alla partnership Parco-mon-
do imprenditoriale, il progetto ha su-

bito delle evoluzioni che hanno fat-
to leva principalmente su due asset 
importanti: la semplificazione del 
processo di adesione e l’esclusività 
nel rapporto Parco-struttura. In tale 
contento si è inserita la proposta di 
trovare una convergenza tra il mar-
chio CETS Fase II e l’attestazione 
Qualità Parco, regolati da due diffe-
renti disciplinari. Dopo una revisione 
dei due disciplinari si è giunti alla 
proposta di un unico sistema di ade-
sione che elenca le azioni obbliga-
torie e facoltative con la definizione 
di un disciplinare univoco. Pertanto 
oggi, le aziende che intraprendono 
il percorso di adesione al marchio 
del Parco, si possono fregiare anche 
della Carta Europea del turismo so-
stenibile, ottenendo così il marchio 
CETS-Qualità Parco.
Le imprese aderenti sono al 2021 
circa una cinquantina, appartenen-
ti a quasi tutte le categorie ricettive 
previste dalla legislazione corrente, 
ovvero alberghi, granì, agritur, B&B, 
case per ferie e campeggi.

Tramonto invernale
(foto Roberta Carè)
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47 è il numero totale delle azien-
de riconosciute oggi con il marchio 
“Carta Europea del Turismo Sosteni-
bile - Qualità Parco”; 18 quelle che 
hanno rinnovato, o conseguito per la 
prima volta, lo scorso 24 novembre, 
l’attestazione, con una cerimonia 
tenutasi alle cantine Ferrari di Ravi-
na, presenti il presidente del Parco 
Naturale Adamello Brenta Walter 
Ferrazza, gli assessori provinciali 
all’urbanistica e ambiente Mario To-
nina e al turismo Roberto Failoni, e il 
presidente di Federparchi Giampiero 
Sammuri. È sicuramente importante 
parlare di cifre, ma ciò che è più im-
portante è la dimensione qualitativa 
del progetto, che tra poco compie 
vent’anni - è nato nel 2003 - e che ha 
come obiettivo la diffusione non solo 
della “filosofia” ma anche dei com-
portamenti virtuosi concreti relativi 
alla qualità ambientale e alla soste-
nibilità del “fare impresa”, soprat-
tutto turistica. Il tutto proiettando le 
strutture certificate su un più ampio 
circuito europeo.

Accoglienza ecosostenibile
Il mondo CETS - Qualità Parco si al-
larga quindi a 47 strutture, tutte con 

sede nei comuni del Parco: 28 hotel, 
6 garnì, 2 campeggi, 3 agriturismi, 1 
casa per ferie, 6 B&B e 1 esercizio 
rurale. 
L’ambito turistico più rappresen-
tato è quello dell’azienda per il 
turismo Madonna di Campiglio, 
considerando la nuova estensio-
ne territoriale, con 25 aziende, 11 
strutture nell’ambito della Val di 
Sole, 7 nell’Altopiano della Paga-
nella, 3 nell’Ambito delle Terme di 
Comano e 2 nel territorio noneso. 
La distribuzione territoriale delle 
imprese è abbastanza in linea con 
l’estensione amministrativa dell’a-
rea protetta.
L’Ente premia quelle aziende che 
in maniera volontaria aderiscono al 
marchio dimostrando di risponde-
re a requisiti di tutela ambientale e 
legame col territorio e di mettere 
in atto tutta una serie di azioni di 
comunicazione e “visibilità”. L’ade-
sione implica l’impegno a ridurre i 
propri impatti ambientali, attraver-
so il rispetto di un disciplinare che 
contempla sia requisiti struttura-
li che gestionali. Fondamentale è 
anche il rapporto con il territorio; 
pertanto tra i requisiti sono consi-

La cerimonia alle cantine Ferrari di Ravina

Il marchio “Carta Europea del 
turismo sostenibile - Qualità Parco” 
a 18 imprese trentine

di Ilaria Rigatti e Chiara Scalfi           
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derati la promozione degli eventi e 
dei servizi (come il trasporto pub-
blico) organizzati localmente e la 
collaborazione, oltre che con l’area 
protetta, anche con le Aziende per 
il turismo o con le associazioni lo-
cali. 
Negli anni il Parco ha raffinato il pro-
getto fino a renderlo un valore ag-
giunto molto ambito dalle imprese, 
grazie anche all’adesione dell’area 
protetta alla Carta Europea del tu-
rismo sostenibile. Ad oggile azien-
de che intraprendono il percorso 
di adesione al marchio del Parco si 
possono fregiare anche del ricono-
scimento della CETS Fase II, in se-
guito alla definizione di un discipli-
nare unico che contempla entrambe 
le certificazioni.

Le nuove attestazioni
Dopo il ciclo di verifiche condot-
te durante tutto il 2021, ritardate di 
quasi un anno a causa della situa-
zione pandemica, sono state ben 18 
le aziende insignite ufficialmente 
del marchio. 11 sono rinnovi, alcu-
ni “storici” (addirittura il sesto), e 7 
nuove richieste di attestazione; nello 

specifico 13 hotel, 2 garnì, 2 B&B e 1 
esercizio rurale.
Alla cerimonia sono intervenuti 
Camilla Lunelli, in rappresentanza 
della Famiglia Lunelli, sponsor del 
Parco assieme a Surgiva Spa, ed il 
presidente del Parco, Walter Ferraz-
za, che ha sottolineato come questo 
risultato sia il frutto di un gioco di 
squadra, a cui tutti hanno apportato 
il loro contributo. “Voi siete il Par-
co - ha aggiunto, rivolgendosi agli 
imprenditori in sala - perché fate 
conservazione attiva. Siete parte di 
un sistema che mobilita ogni anno 
27 milioni di turisti, un settore trai-
nante non solo in Trentino ma in tut-
ta Italia. La vostra capacità di farlo 
in maniera utile e sostenibile per il 
nostro ambiente, guardando anche 
oltre i confini ‘fisici’ dell’area pro-
tetta, è quello che vi rende speciali. 
Presto apriremo la fase tre del pro-
getto centrato sulla Carta europea 
del turismo sostenibile, condivisa 
con la Provincia, che interessa i tour 
operator e le aziende di promozione 
turistica”.
Ha portato quindi i suoi saluti la 
Federazione delle aree protette ita-

Foto di gruppo con i titolari 
delle aziende
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COME SI OTTIENE IL MARCHIO

I requisiti che le strutture che fanno richiesta del marchio devono dimostrare di possede-
re sono diversi, e si distinguono in obbligatori e facoltativi, oltre che articolarsi in ambiti 
distinti: “Migliorare la propria offerta turistica”, “Migliorare il proprio comportamento 
ambientale”, o “Sostenere lo sviluppo locale”.
Per fare qualche esempio legato al settore turistico: fra i requisiti obbligatori di un’attività 
ricettiva, alla voce “Offerta turistica”, abbiamo “Rispondere, entro 3 mesi, a commenti ri-
lasciati dagli ospiti per eventuali lamentele e suggerimenti dei clienti”, o “Esporre mate-
riale informativo fornito dal Parco”. Fra quelli facoltativi “Promuovere attività e realizzare 
materiale per la scoperta delle attività culturali/naturali del territorio e dell’ambiente”.
In cambio ambientale, fra i requisiti obbligatori troviamo l’effettuazione del monitoraggio 
periodico del consumo di energia, dell’acqua o dello smaltimento dei rifiuti. Fra quelli 
facoltativi “Utilizzare sistemi di approvvigionamento di energie rinnovabili (cippato, pellet 
(cat.E1 e/o E2), fotovoltaico, solare)”, “Installare interruttori con timer o fotocellule nelle 
aree comuni non frequentate in modo continuativo”, “Immagazzinare e canalizzare l’ac-
qua piovana per la sua utilizzazione come acqua da irrigazione”, “Realizzare un sistema di 
compostaggio con i resti di materiale organico”, o “Dare la preferenza a tovaglioli di stoffa 
o di carta riciclata o con marchio Ecolabel”, e così via.
Ed ancora: sul versante dello sviluppo locale, si chiede ai gestori di offrire nel proprio 
menù piatti tipici del territorio e segnalarli con un logo specifico, di fornire informazioni 
sulle attività di trasporto pubblico esistenti, di vendere, ove possibile, prodotti locali e 
comunque di favorire l’acquisto di prodotti con marchio Qualità Parco.
Naturalmente i requisiti variano a seconda della tipologia di struttura: turistico-alber-
ghiera, struttura tipica (agriturismi, B&B, case per ferie, esercizio rurale), campeggi 8e 
altre che si aggiungeranno).
Requisiti, comunque, chiari e concreti. Per sposare economia, ambiente, e qualità. 

liane-Federparchi, con il suo presi-
dente Giampiero Sammuri, affian-
cato anche da Marco Katzemberger, 
albergatore storico del Parco e da 
qualche anno anche membro del 
cda di Federparchi. “Questo è un 
marchio di qualità - ha detto Sam-
muri - e deve quindi essere giusta-
mente selettivo. Ci auguriamo che 
sempre più strutture vogliano ade-
rire, seguendo le aziende pionieri-
stiche che si sono messe in cam-
mino per prime. L’italia è ancora il 
primo paese europeo in termini di 
biodiversità. La qualità ambientale 
è la nostra forza ed è sempre più 
apprezzata. Dobbiamo continuare a 
coltivarla”.
Ha chiuso la carrellata di contribu-
ti innanzitutto Roberto Failoni, as-
sessore all’artigianato, commercio, 
promozione, sport e turismo della 
Provincia, e Mario Tonina, assessore 
all’urbanistica, ambiente e coopera-
zione, con funzioni di Vicepresidente. 
Al termine dell’incontro, ad ogni tito-
lare è stata consegnata una targa in 
legno realizzata dai ragazzi del La-
boratorio Sociale di Trento e Anffas 
Tione nell’ottica di un coinvolgimen-
to del tessuto locale. 
Queste le aziende.

Rinnovi
1.	 Holiday Mountain Boutique Hotel 

- Dimaro Folgarida
2.	 Tevini Dolomites Charming Hotel 

- Commezzadura
3.	 Esercizio Rurale Pra de la Casa - 

S. Antonio di Mavignola
4.	 Hotel Vittoria Snow Family Bike - 

Dimaro Folgarida
5.	 Alp Holiday Dolomiti Wellness & 

Fun Hotel - Dimaro Folgarida
6.	 Hotel Fantelli - Dimaro Folgarida
7.	 Hotel Beverly - Pinzolo
8.	 Hotel Regina Elena - Caderzone 

Terme
9.	 Hotel Denny - Carisolo
10.	Garnì Lilly - S. Lorenzo Dorsino
11.	AlpHotel Milano - Andalo

Nuove attestazioni:
1.	 Hotel Maribel - Passo Campo 

Carlo Magno
2.	 Lefay Resort & SPA Dolomiti - 

Pinzolo
3.	 Hotel Ariston - Dimaro Folgarida
4.	 B&B Baita Bertolini - Dimaro 

Folgarida
5.	 Bed and Breakfast Augusto - 

S. Antonio di Mavignola
6.	 Monroc Hotel - Commezzadura
7.	 Albergo Garnì Maso Mistrin - 

S. Antonio di Mavignola
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Surgiva, l’acqua trentina che sgorga 
da una sorgente ad alta quota nel 
cuore del Parco Naturale Adamello 
Brenta è stata protagonista del ver-
tice G20 di Roma, il 30 e 31 ottobre 
scorsi.
Durante questo importante incontro 
internazionale sul tema “People, Pla-
net, Prosperity”, a cui hanno parteci-
pato i Capi di Stato e di Governo dei 
Paesi membri - tra cui il nostro Pre-
sidente del Consiglio Mario Draghi, 
il Presidente francese Emmanuel 
Macron, la Cancelliera Angela Mer-
kel e il Presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden, gli ospiti hanno anche 
potuto apprezzare alcune eccellenze 
eno-gastronomiche del nostro Pae-
se, accompagnate da acqua Surgiva. 
Insieme ad altri marchi del Gruppo 
Lunelli, Surgiva era infatti presente 
nelle buvette nel corso dei lavori e 
a tutti i pranzi e le cene organizzate 
per l’occasione, tra cui l’evento alle 
Terme di Diocleziano seguito da una 
cena al Quirinale. 
L’acqua del Gruppo Lunelli è mol-
to vicina alla tematica del rispetto 
del Pianeta affrontato nel vertice 
internazionale. Sin dalla sua nasci-
ta nel 1975, infatti, ha intrapreso la 
via della salvaguardia ambientale, 
scegliendo unicamente l’imbotti-
gliamento in vetro e mai in plastica. 
Negli anni ha poi diretto la sua at-
tenzione verso pratiche sostenibili e 
mantenuto uno stretto rapporto con 
il Parco Naturale Adamello Brenta, 
che Surgiva supporta per sviluppa-
re attività a salvaguardia di flora e 
fauna locali. In particolare, l’accordo 
di collaborazione di lunga data tra 
queste due realtà rappresenta una 
best practice nella gestione ocula-
ta delle risorse idriche, sempre più 

limitate e preziose. La gestione so-
stenibile dell’acqua è stato uno dei 
temi del vertice di Roma e risulterà 
fondamentale per il conseguimento 
degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
inclusi nell’Agenda 2030 per lo svi-
luppo sostenibile delle Nazioni Uni-
te, che al Goal 6 prevede l’accesso 
universale ed equo all’acqua potabi-
le sicura e alla portata di tutti.

Protagonista del recente G20 di Roma

L’acqua Surgiva, dal cuore del Parco 
dell’Adamello ai grandi del Mondo
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Una delle attività più importanti che 
il Parco svolge riguarda gli interventi 
di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria sul territorio. Sono centinaia 
i lavori svolti a sistemazione e messa 
in sicurezza di sentieri, piccoli ponti, 
edifici rurali, e da quest’anno, grazie 
ad un ampliamento del ventaglio de-
gli interventi resi possibili dalle con-
venzioni con gli enti locali, anche di 
pascoli, parcheggi così via. Parliamo 
di interventi che vanno a vantaggio di 
tutti, residenti e turisti, che rendono 
le valli del Parco Naturale Adamello 
Brenta al tempo stesso più accessi-
bili e più sicure da percorrere. 
Vediamo in sintesi i principali inter-
venti del 2021: 

Convenzioni per la manutenzione 
del territorio con ASUC, Comuni e 
Aziende per il Turismo.

È dal 2006 che il Parco si è fatto 
promotore della manutenzione dei 
sentieri, nei confronti degli enti pro-
prietari, sulla base della comparte-
cipazione finanziaria di circa il 50% 

delle spese sostenute.
Il risultato dell’attività del Parco è 
stato molto apprezzato, al punto che 
è sempre maggiore l’interesse delle 
amministrazioni al contributo che 
l’ente può dare alla manutenzione 
del territorio
Nella primavera 2021 sono state 
rinnovate le convenzioni per il quin-
quennio 2021-2025. Per la  prima 
volta il Parco ha voluto ampliare la 
collaborazione con gli Enti proprie-
tari, estendendo l’attività alla ma-
nutenzione non solo dei sentieri, 
ma del territorio nel suo complesso. 
Sono state così inserite manutenzio-
ni a strade, parcheggi, aree di sosta, 
pascoli, pulizie e parapetti nelle aree 
limitrofe alle malghe o alle vasche di 
presa degli acquedotti e così via.

Questi i dati:

Operai forestali assunti nel 2021 n. 
33 suddivisi in 8 squadre
- Giudicarie esteriori
- Val del Chiese
- Bassa Val Rendena
- Alta Val Rendena
- Bassa Val di Non
- Val di Tovel
- manutenzione edifici Parco
- pulizie strutture

Il costo sostenuto dal Parco annual-
mente per l’assunzione degli operai 
e per l’acquisto di materiali, attrez-
zature, mezzi di trasporto ecc. si ag-
gira attorno ad 1 milione di Euro.

Tale costo è finanziato in gran parte 
con il bilancio dell’Ente Parco Ada-
mello Brenta, mentre per una quota 
di circa il 15 % è finanziato attraverso 
le convenzioni con gli enti proprietari 
del territorio (Comuni ed ASUC).

Uno sguardo ai molti interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria realizzati nel 2021

Il Parco per il territorio

Giro di Campiglio
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Nel 2021 sono in essere:

- 1 convenzione con l’APT di Pinzo-
lo Campiglio e con gli altri portato-
ri di interesse (Comune di Pinzolo, 
Comune di Bocenago, Comune di 
tre Ville, ASUC di Fisto, ASUC Al-
mazzago,   Regole Spinale e Ma-
nez, Società Funivie di Madonna di 
Campiglio S.P.A., SAT di Trento e 
Associazione Amici dei sentieri di 
Campiglio)  che ha come obiettivo la 
manutenzione ordinaria dei sentie-
ri limitrofi all’abitato di Campiglio, 
a partire da principale denominato 
“giro di Campiglio”. Nel comples-
so la convenzione prevede  l’esecu-
zione di 200 giornate di lavoro con 
gli operai del Parco per ciascuna 
annualità di contratto, a fronte di 
un rimborso spese di 33.500 €. Si 
tratta di una convenzione trienna-
le   partita nel 2020 e con scadenza 
nel 2022. In questa convenzione ri-
entrano 59 sentieri per uno sviluppo 
di circa 97,00 Km.

- 21 convenzioni stipulate con i Co-
muni e le ASUC del territorio per la 
manutenzione del territorio. In gran 
parte si tratta della manutenzione 
ordinaria e straordinaria di sentieri, 
ma   riguarda anche altre lavorazio-
ni, quali la manutenzione di strade e 
parcheggi, aree di sosta, pertinenze 
di malghe, recinzioni.
Le convenzioni hanno validità gene-
ralmente quinquennale, e prevedono 
un rimborso spese al parco di circa il 
50 % del costo giornaliero stimati. In 
queste convenzioni sono ricompresi 
127  sentieri per uno sviluppo di circa 
300,00 Km Andalo, sentiero del Pegorar

Sentiero per Malga Campa nel Comune di 
Campodenno

Sentiero Malghette

CONVENZIONI PER LA MANUTENZIONE DEL TERRITORIO

A tutto ciò si aggiunge il lavoro di 
manutenzione ordinaria annuale dei 
sentieri la cui titolarità è in capo al 
Parco stesso. Rientrano tra questi 
sentieri in generale i sentieri didatti-
co-naturalistici, ma anche altri sen-
tieri a grande afflusso turistico come 
il sentiero B01 delle cascate di Val 
Genova o i sentieri C01 delle Seghe-
rie o C02 delle Glare in Val di Tovel. Si 
tratta di 34 sentieri, per uno sviluppo 
di circa 90 km.
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L’intervento di riqualificazione del 
parcheggio “Checot” di fronte all’al-
bergo Brenta è iniziato nel 2020 e si è 
concluso quest’anno. La richiesta è 
arrivata dal comune di Comano Ter-
me, con il quale era stato stipulato 
un accordo amministrativo nel 2015, 
che prevedeva lo spostamento della 
strada sul lato opposto del parcheg-
gio, in modo da passare sul retro 
della chiesetta. Davanti alla chieset-
ta   la stradina doveva essere elimi-
nata, con rinverdimento dell’area. Al 
fine di passare con la stradina die-
tro la chiesetta l’accordo prevedeva 
la demolizione di un vecchio rudere 
pericolante, denominato “ex rifugio 
Erina”
Il progetto comprendeva inoltre la 
sostituzione della  fatiscente casetta 
in legno prefabbricata, che costitu-
iva la base di appoggio per gli ope-
ratori del Parco addetti alla gestione 
della mobilità in Val Algone, con una 
struttura fissa in muratura di dimen-
sioni adeguate a svolgere la funzione 

di punto informazioni e dotata di ser-
vizio igienico per il personale.
In previsione dell’elettrificazione 
della Val Algone, secondo un proget-
to promosso dal Comune di Comano 
Terme, il Parco ha previsto inoltre 
che la necessaria cabina di trasfor-
mazione elettrica, fosse  inglobata 
nel nuovo edificio adibito a punto 
info, evitando così che dovesse esse-
re costruito un ulteriore manufatto 
da adibire a cabina elettrica nelle vi-
cinanze del parcheggio e della chie-
setta.
Il progetto è stato  sottoposto ad un 
ampio processo di condivisione e di 
approvazione, avendo ottenuto in 
primo luogo il benestare del Comu-
ne di Comano Terme, e a seguire dei 
Servizi provinciali competente, tra 
cui il Servizio  Urbanistica e Tutela 
del Paesaggio. 
Il costo complessivo per la realizza-
zione dell’edificio, la sistemazione 
parcheggio e lo spostamento della 
strada è stato di circa € 90.000,00.

Completato il parcheggio “Checot” 
in Val Algone 
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Ecco invece una breve descrizione 
dei principali interventi a carattere 
straordinario eseguiti dal Parco nel 
corso del 2021.

Rifacimento passerella Sotpreda in 
Val Genova lungo il sentiero delle 
Cascate B01 del Parco. La passerel-
la era fatiscente in quanto risaliva al 
2010 ed inoltre era stata fortemente 
danneggiata con le alluvioni del 2020. 

Rifacimento pavimentazione di Pon-
te Maria e Ponte Rocchetta lungo la 
strada di fondovalle della Val Geno-
va, in collaborazione con il Comune 
di Strembo.

Manutenzione straordinaria del sen-
tiero Dolomiti Brenta Bike in loc. 
Busoni, sul confine tra i Comuni di 
Sporminore e Campodenno, con il 
rifacimento di tutte le parti in legno 
della passerella e delle strutture di 
sostegno di un tratto di sentiero a 
Nord della passerella.

Manutenzione straordinaria del sen-
tiero Dolomiti Brenta Bike in località 
San Pancrazio nel Comune di Cam-
podenno, mediante svuotamento e 
ripristino di reti paramassi.

Manutenzione straordinaria della 
strada in Val di San Valentino, dal-
la località Ponte delle Arcelline alla 
località Pian del Forno, nel Comune 
di Porte di Rendena, con la compar-
tecipazione dell’ASUC di Vigo Rende-
na. La strada era stata fortemente 
danneggiata dagli eventi alluvionali 
del 2020. 

Manutenzione straordinaria del per-
corso didattico Sarnacli mediante la 
messa in sicurezza dello scivolo che 
simula i ghiaioni del Brenta, nel Co-
mune di Andalo.

Interventi a carattere 
straordinario 

Passerella Sotpreda 
in Val Genova

Dolomiti Brenta Bike  
in loc. Busoni

Strada di San Valentino 
dopo i lavori
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Valorizzazione del percorso storico 
naturalistico delle Valli d’Arnò e di 
Trivena, in Val di Breguzzo. Opera 
soggetta a finanziamento sul Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014-
2020. Il progetto comprendeva la 
realizzazione di un piccolo museo in 
parte dello stallone di Malga Trivena, 
dedicato alla Grande Guerra ed alle 
cave di marmo di Trivena.

Completamento dei lavori di spo-
stamento con aggiornamento degli 
allestimenti della Casa del Parco 
Fauna dal paese di Daone alla loca-
lità Pracul in Val di Daone. Progetto 
finanziato sul PSR 2014-2020.

Manutenzione straordinaria del par-
cheggio Baesa nel Comune di San 
Lorenzo Dorsino

Iniziati i lavori di sbarrieramento 
del sentiero Patascoss Nambino, 
nel Comune di Pinzolo. Per la rea-
lizzazione dell’opera è stato forma-
lizzato un accordo di collaborazione 
tra il Comune di Pinzolo, il Servi-
zio Occupazionale e Valorizzazione 
Ambientale della Provincia ed il 
Parco Naturale Adamello Brenta, 
che con il proprio Ufficio Tecnico 
Ambientale ha redatto il progetto 
esecutivo. I lavori sono in avanzato 
stato di esecuzione e si prevede il 
completamento nella primavera del 
2022.

Patascoss 
prima e dopo i lavori

Percorso storico 
in Val di Breguzzo

Allestimento 
struttura museale

Adamello Brenta Parco 38



Passerella in val Genova

Baita Todesca, l’interno

Brenta meridionale

Iniziati i lavori di rifacimento della 
passerella “Caret” in Val Genova 
lungo il sentiero delle cascate B01 
del Parco, nel Comune di Strembo. 
Attualmente è tutta in larice e ver-
rà rifatta con la struttura portante 
in acciaio, al fine di evitare di do-
verla rifare completamente ogni 15 
anni, mentre la struttura seconda-
ria sarà realizzata sempre in legno 
di larice. Condizioni meteo permet-
tendo i lavori verranno completati 
nel 2021.

Progetto finanziato attraverso il 
PSR per la realizzazione della se-
gnaletica di confine dell’area Par-
co e di delimitazione delle riserve 
interne. Un progetto importante ai 
fini dell’informazione ai visitatori, 
considerando che da un’area all’al-
tra la regolamentazione delle attivi-
tà umane può variare, e quindi con 
conseguenze anche ai fini della vi-
gilanza.

Ricostruzione di un rudere in loc. 
Todesca in Val Genova, in collabo-
razione con il Comune di Strembo, 
destinato a punto espositivo sul-
la Grande Guerra. L’area infatti è 
stata oggetto di una forte presen-
za di truppe durante il primo con-
flitto mondiale. Nelle vicinanze, in 
memoria dei caduti, alcuni anni fa 
è stato ripristinato un cimitero di 
guerra.

Progetto di mantenimento e recu-
pero di aree a prato e pascolo del 
Brenta meridionale nei Comuni di 
San Lorenzo e Dorsino. Si tratta di 
un progetto territoriale collettivo a 
finalità ambientale finanziato sul 
Piano di sviluppo rurale 2014-2020. 
I lavori sono in corso ed interessa 5 
annualità. La zona interessata dal 
progetto è localizzata all’interno 
del Parco in area qualificata ai sen-
si di Natura 2000 sia come ZSC, sia 
come ZPS. L’area si compone di tre 
distinte località di intervento (Jon, 
Dengolo e Prada) poste da ovest a 
nord rispetto all’abitato di San Lo-
renzo in Banale e caratterizzate 
dalla presenza di prati montani ma-
gri di versante. 
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Nel numero precedente della rivista 
abbiamo descritto il Sentiero di “San 
Vili”, o di San Vigilio, intitolato al pa-
trono dell’Arcidiocesi trentina, che 
collega il cuore del Parco con Tren-
to. Per favorire la frequentazione, la 
conoscenza ed il rispetto delle mon-
tagne, la SAT fin dal 1872 realizza 
infatti sentieri, vie ferrate, percorsi 
di varia lunghezza e difficoltà. E crea 
occasioni per connetterli, per dotarli 
di contenuti che possano raccontare 
la natura e la storia delle valli e del-
le montagne. Con questa missione, 
nel 1994 è stato creato dalla SAT uno 
spettacolare itinerario che attraver-
sa il cuore selvaggio del massiccio 
dell’Adamello. Un itinerario che con 
un po’ di enfasi venne definito da-
gli ideatori come il “San Vili d’alta 
montagna”. La connessione appare 
già dal nome, poiché l’alta via dei 
ghiacciai venne intitolata ad un altro 

Vigilio, il professor Marchetti, origi-
nario di Bolbeno (oggi Borgo Lares). 
“Con il Marchetti la montagna, l’alta 
quota diventa luogo di scoperta e di 
esperienze di vita. Molte cose hanno 
in comune questi due itinerari, che di-
ventano l’uno all’altro complementari. 
Prima di tutto la volontà di offrire al 
frequentatore uno strumento di mag-
giore conoscenza dell’ambiente na-
turale e del territorio. La possibilità di 
fruire dei segni dell’uomo - dei sentieri 
e dei rifugi - per vivere un momento di 
crescita culturale. E poi una comune 
visione dell’alpinismo di stampo anti-
co, “romantico”: come esperienza fi-
sica e spirituale ed un tempo” (dalla 
Presentazione del “Sentiero natu-
ralistico “Vigilio Marchetti” ad opera 
della Commissione scientifica e del 
Comitato Glaciologico Trentino CAI-
SAT, in Bollettino SAT n. 4/1994).
L’itinerario consente di visitare una 
delle più vaste aree glacializzate 
delle Alpi. Dalla Val di Genova con-
duce al Mandròn con il rifugio “Città 
di Trento” ed al grande ghiacciaio di 
altopiano dell’Adamello, il maggiore 
d’Italia. Seguendo l’invisibile confine 
tra Trentino e Lombardia - un tem-
po area contesa con il sangue dagli 
eserciti italiano ed austriaco - por-
ta alle Lobbie, al rifugio “Ai Cadu-
ti dell’Adamello” ed ai teatri della 
Guerra Bianca. Nella prima “versio-
ne” superava il Passo di Cavento per 
scendere al rifugio Caré Alto. Nella 
versione “rivista” dalla SAT ed inau-
gurata nuovamente nel 2015 con la 
pubblicazione di un’agile guida ta-
scabile, dalle Lobbie scende invece 
alle Levade della val di Fumo, rag-

Itinerario glaciologico “Marchetti”, 
il “San Vili” di alta montagna

di Roberto Bombarda           
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giunge il rifugio omonimo per risa-
lire successivamente al passo delle 
Vacche ed alla bocca di Conca, da cui 
pervenire quindi al rifugio Carè Alto 
intitolato ad un altro grande per-
sonaggio legato all’Adamello, l’ing. 
Dante Ongari. Scendendo per la Val 
di Larés si ritorna in Val Genova. La 
versione “rivista” nel 2015, dopo 21 
anni di onorato servizio della pre-
cedente, ha consentito di portare 
da 3 a 4 le tappe dell’itinerario, ma 
soprattutto ha favorito una maggio-
re visione d’insieme dell’Adamello 
trentino e delle diverse valli che lo 
caratterizzano. 
Come per il “San Vili”, anche per il 
“Vigilio Marchetti” la SAT ha rea-
lizzato la guida trekking, corredata 
da una carta topografica in scala 
1:40.000. Sul sito del sodalizio al-
pinistico trentino (www.sat.tn.it) è 
comunque presente la descrizione 
completa dell’itinerario, con tutti i 
punti d’interesse e con i file dei trac-
ciati delle singole tappe in formato 
“gpx”, particolarmente utile per i 
possessori di “navigatori”. 
Scomparso nel 1993 all’età di 78 
anni, il professor Vigilio Marchetti 
è stato una presenza straordinaria 
nell’area oggi presidiata dal Parco 
naturale Adamello-Brenta. Laurea-
to in scienze naturali a Padova, in-
segnante di geografia presso diversi 
istituti tecnici, in ultimo a Trento, 
Marchetti è stato dal 1951 al 1990 il 
referente del Comitato Glaciologico 
Italiano per i più importanti ghiacciai 
dell’Adamello, in primis Mandron, 
Lobbia, Lares, Nardis, Amola. Una 
figura che mi permetto di definire 
quasi “eroica”, poiché l’attività di 
“controllore” dei nostri straordina-
ri patrimoni è stata svolta per qua-
rant’anni quasi sempre in solitaria, 
senza compensi, rimborsi, ne’ onori: 
solo passione, amore per la natura, 
legame con le proprie montagne. Un 
“esempio” che in Trentino ha trovato 
dei successori, poiché a partire dal 
figlio Franco e dai volontari del Co-
mitato Glaciologico Trentino (oggi 
Commissione Glaciologica) della 
SAT ha portato decine di giovani a 
proseguire, con risultati scientifici 
sempre più esaltanti, la frequenta-

zione, lo studio e la divulgazione sui 
ghiacciai. Il testimone raccolto dal 
figlio Franco fa della “staffetta Mar-
chetti” un caso forse unico a livello 
internazionale e che meriterebbe un 
encomio o un riconoscimento for-
male: una famiglia che ha legato il 
suo nome ai ghiacciai di un Parco 
per oltre settant’anni!
Nel 1990, al rifugio “Città di Trento” 
al Mandron, in occasione del “pas-
saggio di testimone”, Vigilio Mar-
chetti scrisse che “quest’anno c’è una 
novità: dall’iniziativa del Parco Ada-
mello-Brenta di promuovere lo studio 
dei propri ghiacciai (ne nacque infat-
ti uno dei primi libri pubblicati dal 
Parco, ndr) viene istituita dalla SAT 
una Commissione a tale scopo. Così, 
dopo tanti anni di osservazioni più o 
meno solitarie, ho la soddisfazione di 
vedere diversi giovani dedicarsi con 
passione a questo genere di studi e de-
gli altri enti disposti a sostenerli ma-
terialmente” (da “Mi ricordo che…”, 
Bollettino SAT n. 4/1990). 
La soddisfazione di Vigilio è sta-
ta ben ripagata dai volontari della 
SAT, i quali dal 1990 salgono rego-
larmente e numerose volte all’anno 
i percorsi da lui tracciati, utilizzano 
ancora gran parte dei suoi punti di 
misura e divulgano le conoscenze 
sui ghiacciai anche attraverso luoghi 
dedicati come il “Centro Studi Ada-
mello - Julius Payer” al Mandron, a 
10 minuti dal rifugio. Una bella sto-
ria del Parco e della sua gente.

Virgilio Marchetti
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I cento anni di vita per una associa-
zione, o sodalizio che dir si voglia, 
sono un traguardo che parla da solo, 
in termini di valori condivisi, di ini-
ziative, di attività e di idee, portate 
avanti insieme, anche nella contrap-
posizione a volte, ma è proprio dal 
senso di appartenenza che spesso 
nasce il dibattito, per migliorare, per 
progredire.
E la Sosat, che quest’anno festeg-
gia con meritato orgoglio i cento 
anni dalla costituzione, questo lungo 
cammino lo ha fatto con passione, a 
volte anche con grandi slanci, come 
testimoniano le parole di Luciano 
Ferrari presidente della sezione.
“Oggi dire Sosat è evocare una del-
le migliori espressioni del Trentino e 
della sua gente generosa e schietta 

- argomenta Ferrari - al radicamento 
al territorio e alla storia, fiera rivendi-
cazione delle più autentiche tradizio-
ni. Ecco allora che questo centenario 
viene ad assumere un valore non solo 
di retrospettiva, ma soprattutto di 
prospettiva, consegnandoci la rifles-
sione dinamica di una Associazione 
fatta di persone capaci di aggregare 
e coinvolgere attorno alle iniziative 
sociali, con quelle fondamenta solide 
per continuità e capacità di innovare 
che ne accompagnano l’esistenza, 
sin dal 1921, quando fu istituita la 
Sezione Operaia della Sat”.
I festeggiamenti, quelli in grande sti-
le e con la dovuta risonanza, che si 
fanno in queste occasioni non si sono 
potuti tenere a causa delle restrizioni 
che lo scorso gennaio (la Sosat nasce 
il 7 gennaio 1921) ci vedevano ancora 
lontani da una parvenza di normalità. 
Inoltre, l’emergenza pandemica e il 
lock down hanno oltremodo rallenta-
to la presentazione alla cittadinanza 
trentina di un progetto al quale la So-
sat lavorava già da qualche anno: la 
pubblicazione di due volumi comme-
morativi: un opera editoriale di spes-
sore, sia dal punto di vista storico e 
culturale, che in termini di approfon-
dimento sul significato più profondo 
della socialità e della coralità. 
Il primo volume dal titolo “Nascita di 
un’idea” che vede come autori Mau-
rizio Cau, Mirko Saltori, Andrea Za-
notti e Franco De Battaglia, rappre-
senta uno spaccato storico di come 
si affermano l’alpinismo, i primi club 
alpinistici e le vicende che all’epoca, 
da una costola della Sat (Società Al-
pinisti Tridentini) videro nascere la 

I Cento anni della Sosat  
in un cofanetto
I due volumi del centenario: un’opera editoriale di 
importante valenza storica e di straordinaria capacità 
evocativa

di Elena Biaguera Beltrami           

Anni 60. Escursione Sosat 
in alta montagna

Gita sociale Sosat in vetta 
ai Pizzi Palù al Bernina
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Sosat, la sezione operaria e subito 
dopo il coro (1926). Ma per quale ra-
gione si sentì la necessità di creare 
una sezione non su base territoria-
le? Il volume a tal proposito è ricco 
di annotazioni e riferimenti storici: si 
usciva da un conflitto mondiale che 
aveva martoriato una terra di confi-
ne, il Trentino, enormemente mili-
tarizzata e annientata, con migliaia 
di morti e deportati. Con la nascita 
della Sosat “ci si voleva scrollare di 
dosso l’esilio promiscuo e malato 
delle baracche dei lager e i bambi-
ni morti nelle città di legno”. C’era 
bisogno ricostruire, di fare comuni-
tà, di prendersi cura delle persone e 
non è un caso se nel settembre del 
1920 viene realizzato l’Ospedalino 
degli Angeli Custodi per la cura dei 
bambini e nel gennaio dell’anno suc-
cessivo nasce la Sosat. Era il tempo 
di dare una risposta, una speranza di 
futuro e di gioia a tanta devastazione. 
Furono quattro i soci fondatori: Nino 
Peterlongo fondatore anche del Coro 
della Sosat, Giovanni Zanolli, Emilio 
Parolari ed Aldo Zomer. 
Il secondo volume dal titolo “Non 
solo in cima” redatto da Sandra Taf-
ner e Toni Cembran è più narrativo, 
quasi una cronaca del clima socio-
politico e culturale, del senso di co-
munità che si genera dallo stare in-
sieme, dall’arrampicare insieme, dal 
custodire con semplicità il desiderio 
di esplorare, ma anche di unirsi at-
torno al canto. Numerosi i progetti 
del sodalizio: le spedizioni, la mon-
tagna per tutti, il gruppo “zoveni”, “Il 
chiodo d’oro” e non potevano man-
care le voci dei “grandi nomi”, da 
Bruno Detassis a Cesare Maestri, 
alle donne che hanno lasciato un se-
gno, Maria Biasioni, Loredana Moli-
nari, Iris Tonelli. Ed ancora il Coro e 
l’impulso che riuscì a imprimere nel 
piacere del canto e della convivialità.
Presentati la primavera scorsa a pa-
lazzo Larcher, la sede della Sosat in 
via Malpaga a Trento, i due volumi 
si intrecciano alla storia stessa del 
Trentino e rappresentano un’opera 
di straordinaria capacità evocativa e 
narrativa.
Il progetto editoriale dal titolo “Al-
pinismo e passione, un patrimonio 

per il Trentino”, che comprende i 
due volumi è stato realizzato dalle 
Arti Grafiche Saturnia di Trento e 
curato da Andrea Zanotti, presiden-
te del Coro della Sosat.
Ed è lo stesso Zanotti a tracciare una 
linea di futuro che sgorga a guisa di 
sorgente da quei due volumi custodi-
ti in un elegante cofanetto: “Il senso 
profondo di questo compleanno, sta 
tutto in questo tornare alle origini di 
un discorso che ci è proprio, trovan-
do nella radice fondativa quella lin-
fa e quello slancio che possa conti-
nuare a qualificare la Sosat come un 
luogo di impresa, di elaborazione, di 
entusiasmo per la montagna, di ap-
partenenza orgogliosa ad una terra, 
di generosa spendita di sé a favore di 
un ideale comune e condiviso. In un 
luogo, cioè, di ritrovata umanità». 

Una gita negli anni ’50

Bologna 99° compleanno 
di Marino Golinelli

I due volumi del centenario

Chiodo d’oro 2013
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Il Parco e i Distretti Famiglia Paganella e Val di Non

Fare rete per lo sviluppo sostenibile 
è la chiave vincente!

Si è concluso lo scorso 16 ottobre, 
il progetto “Insieme per lo sviluppo 
sostenibile” organizzato da Parco 
Naturale Adamello Brenta, Distretto 
Famiglia Paganella e Distretto Fa-
miglia Val di Non. Un percorso or-
ganizzato in stretta connessione fra 
i tre partner e che ha attivato tan-
tissime collaborazioni sia a livello 
locale, sia a livello provinciale grazie 
a Provincia autonoma di Trento - Di-
partimento salute e politiche sociali 
- Ufficio innovazione e ricerca, Tren-
tinoSalute4.0 - progetto Salute+ a 
cui collabora anche fondazione Bru-
no Kessler, Agenzia Provinciale per 
la Protezione dell’Ambiente (APPA), 
Azienda Provinciale per i Servizi 

           

Francesca Balboni
(referente tecnica

Distretto famiglia Val di Non) e

Laura Mocini
(referente tecnica Distretto famiglia

Altopiano della Paganella)

App Trentino Salute+

La App Trentino Salute+, utilizzata du-
rante le passeggiate, promuove la salute 
e i sani stili di vita attraverso un virtual 
coach e un sistema di incentivi (sociali 
e personali). Sviluppata nell’ambito di 
TrentinoSalute4.0, Centro di competen-
za sulla sanità digitale che vede impe-
gnati l’Assessorato alla Salute, l’Azienda 
Sanitaria e la Fondazione Bruno Kessler, 
la App rappresenta un modo innovativo 
per supportare i cittadini nell’adozione di 
uno stile di vita sano. Salute+ offre anche 
una funzione di “geocaching”, caccie al 
tesoro virtuali, costruite con la parteci-
pazione dei territori, per contrastare la 
sedentarietà praticando attività fisica 
all’aria aperta, divertendosi insieme. Le 
cacce al tesoro sono sviluppate lungo 
dei “percorsi della salute” arricchiti con 
elementi educativi di promozione della 
salute nonché informativi/conoscitivi di 
carattere storico, culturale e ambien-
tale, che conducono i cittadini alla sco-
perta del Trentino e dei tesori del Parco 
Adamello Brenta.

Sanitari, i Comuni di Denno, Contà, 
Campodenno, Ville D’Anaunia, Fai 
della Paganella, Andalo, Cavedago, 
Molveno e Spormaggiore, le biblio-
teche di Denno, Ville D’Anaunia e 
Andalo, l’oratorio di Fai della Paga-
nella, Strada della mela e dei Sapori 
delle Valli di Non e di Sole, il pastifi-
cio biologico Le Chicche, APT Val di 
Non e Dolomiti Paganella.
Focus del progetto, parlare di svi-
luppo sostenibile, partendo da una 
tematica specifica, l’alimentazione, 
che è stata affrontata nelle diverse 
serate e poi nelle due camminate 
finali a conclusione del progetto, da 
diversi punti di vista. Con Francesca 
Cesaro dietista di APPA a fine set-
tembre a Tassullo - Ville d’Anaunia, 
si è parlato di sana alimentazione e 
dieta mediterranea come patrimonio 
immateriale UNESCO. E’ stato inol-
tre realizzato un focus sullo spreco 
alimentare, sulle modalità di acqui-
stare in modo oculato solo quanto 
necessario, sulle modalità di con-
servazione dei cibi per evitare di but-
tarli.
Ad inizio ottobre all’interno della 
rassegna del Parco Naturale Ada-
mello Brenta “I martedì del Parco” 
a Denno, Pirous Fateh-Moghadam 
dell’Azienda Provinciale per i Ser-
vizi Sanitari, è intervenuto sul tema 
dell’alimentazione “sana” e sugli 
effetti a livello ambientale della pro-
duzione di cibo. Alla serata è inter-
venuto anche il cuoco Alfio Ghezzi, 
condividendo la sua filosofia di cuci-
na, il rapporto con il proprio territo-
rio che si apre anche ad esperienze 
di valorizzazione di piccole realtà.
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Gli appuntamenti sono proseguiti 
ad Andalo, in Paganella, con la pre-
sentazione del libro “Cucina sana 
alla portata di tutti”: l’esperienza 
illustrata dallo stesso Fateh-Mo-
ghadam, assieme a Sara Carneri, ha 
sottolineato ancora una volta come 
cucina, sana alimentazione e tradi-
zioni culturali possano positivamen-
te intrecciarsi.
A Contà e a Cavedago, ad ottobre si 
sono svolti inoltre due appuntamenti 
organizzati insieme al Dipartimento 
Salute e Politiche Sociali della Pro-
vincia, con il progetto Trentino Sa-
lute 4.0, che coinvolge attivamente 
anche Fondazione Bruno Kessler, 
grazie a Diego Conforti e Riccardo 
Farina, che hanno condiviso il per-
corso di creazione dell’APP Trentino 
salute+, un’APP utile a tutti i cittadini 
residenti in Trentino per recupera-
re o mantenere un sano stile di vita, 
percorrendo alcuni percorsi proposti 
dalla stessa applicazione, tenendo 
diari alimentari, potendo consultare 
ricette. L’APP è in corso di evoluzio-
ne e grazie al progetto “Insieme per 
lo sviluppo sostenibile” è stata arric-
chita con due percorsi, uno sul terri-
torio della Val di Non e uno in Paga-

nella, i primi sull’APP al di fuori dei 
circuiti cittadini; in futuro potrà es-
sere utilizzata per accumulare alcuni 
punti grazie a dei quiz disponibili sul 
sistema, che potranno essere donati 
ad associazioni che svolgono proget-
ti sui temi della salute in provincia di 
Trento o per avere scontistiche. Le 
due camminate, una a Cavedago e 
l’altra a Campodenno, hanno con-
cluso il progetto, per sperimentare 
l’APP sui due percorsi individuati per 
raccogliere suggerimenti dai parte-
cipanti su come “aggiustare” alcune 
funzioni dell’applicazione. 
Il progetto comune tra i due Distret-
ti Famiglia Paganella e Val di Non e 
Parco Naturale Adamello Brenta, ha 
restituito, oltre alle attività svolte, 
ancora una volta, il quadro di ter-
ritori vivi, pro-attivi, inclusivi. E per 
il futuro? Si potrebbe dire “squadra 
che vince non si cambia”, per questo 
i tre partner promotori del progetto 
si sono già confrontati su una pos-
sibile seconda edizione del proget-
to, magari individuando, un altro dei 
temi principali dell’Agenda 2030, da 
sviluppare con diverse modalità di 
coinvolgimento delle persone e delle 
famiglie.

Un progetto fatto di incon-
tri con esperti ma anche di 
escursioni
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I firmatari del Patto
nella sala Depero

del palazzo della Provincia

Sottoscritto il Patto 
per lo sviluppo sostenibile

Dopo l’approvazione, lo scorso 15 
ottobre, da parte della Giunta pro-
vinciale, della Strategia provinciale 
per lo sviluppo sostenibile, docu-
mento di programmazione strate-
gico che elabora a livello locale gli 
obiettivi di sostenibilità dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite e della 
Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile, il Trentino delle isti-
tuzioni, assieme ai rappresentanti 

della società civile nelle sue diverse 
articolazioni, si è ritrovato ai primi 
di novembre nella sala Depero del 
Palazzo di piazza Dante per sotto-
scrivere un Patto per lo sviluppo so-
stenibile. Lo scopo di questa nuova 
assunzione di responsabilità è stata 
sintetizzata dal vicepresidente e as-
sessore all’urbanistica e ambiente 
della Provincia autonoma di Trento, 
Mario Tonina, in apertura dei lavori: 
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Monica Marinelli, vicepresi-
dente del Parco, alla firma del 
Patto

“Il Trentino su questi temi è prota-
gonista. - ha detto - Sottoscrivendo 
questo Patto ci impegniamo a costi-
tuire il Forum provinciale per lo svi-
luppo sostenibile, che si alimenterà 
della nostra azione collettiva, al fine 
di costruire il Trentino del futuro. 
Vogliamo mettere a sistema e mol-
tiplicare competenze e risorse, per 
accelerare e rendere più efficace il 
raggiungimento degli obiettivi di so-
stenibilità provinciale contenuti nel-
la Strategia, declinandoli anche nel 
nostro agire individuale e in quello 
delle nostre organizzazioni. L’impe-
gno su queste tematiche dei giovani, 
in Trentino e in tutto il mondo, così 
come espresso anche nell’ambito 
della Cop 26 di Glasgow, rappre-
senta una iniezione di fiducia. Ma 
se ci guardiamo indietro possiamo 
constatare che la nostra Autonomia, 
così come l’esperienza della coope-
razione, ci hanno dotati di buone 
basi. Non siamo all’anno zero. Già 
oggi il Trentino è un esempio per il 
Paese e per l’Europa”. 

Alla firma sono intervenuti i dele-
gati dei principali attori territoriali 
coinvolti, fra cui organizzazioni eco-
nomiche, ordini professionali, uni-
versità e enti di ricerca, parchi na-
turali. Il tutto nell’ambito di un vero 
e proprio Forum per un Trentino 
sostenibile a cui hanno partecipato 
fra gli altri la delegata del Ministero 
per la Transizione Ecologica Anna 
Bombonato e i dirigenti provinciali 
maggiormente coinvolti nell’elabo-
razione della Strategia  provinciale 
per lo sviluppo sostenibile. Per il 
Parco ha firmato la vicepresidente 
Monica Marinelli. 
Il Patto ha l’obiettivo di rafforzare la 
partnership territoriale, necessaria 
al fine di dare concreta attuazione a 
quanto previsto dalla Strategia e ri-
badirne i valori fondamentali: Auto-
nomia; Circolarità e rigenerazione; 
Coesione territoriale; Conoscenza; 
Cooperazione; Responsabilità; Soli-
darietà; Tutela del paesaggio e della 
biodiversità. Il tutto guardando al-
meno fino al 2030. E oltre. 
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A cura della Biblioteca 
Comunale di Denno

 BAMBINI 

Alla ricerca del fiore dorato
autore Benjamin Flouw 
editore Sinnos, 2019
64 pagine
Albo illustrato che invita a diventare esploratori sulla 
scorta dell’esperienza del signor Volpe, un appassio-
nato di botanica che parte incuriosito dalla pagina priva 
d’immagini in corrispondenza del Millepetali dorato. 
Prepara lo zaino con l’occorrente e si mette in mar-
cia; lungo la strada incontra diversi amici che danno 
suggerimenti, accompagnano, indicano in modo che 
possa arrivare in cima alla montagna, montare la ten-
da e stupirsi.
L’albo contiene una storia da leggere, alcune indica-
zioni più scientifiche sull’ambiente attraversato e sulle 
piante e una serie di pagine finali che invitano all’e-
splorazione, disegnando mappe e costruendo erbari. 
Per il signor Volpe, come per il lettore, sarà fondamen-
tale la curiosità e la capacità di guardarsi intorno e di 
notare i particolari. Età di lettura da 5 anni

 BAMBINI 

Gerald, stambecco gentile 
autore Philip Giordano  
editore Lapis, 2018 
48 pagine
Gerald è uno stambecco gentile. Non ha bisogno di 
combattere per mostrare la sua forza. Ha un obiettivo 
più grande: raggiungere la cima della montagna più 
alta. Impara a conoscerne tutti i segreti, esplora le 
vette e scopre nuovi percorsi, assistito dagli animali 
che incontra lungo la strada. Ma quando lo avvisano 
che il suo branco è in pericolo, torna indietro per sal-
varlo. Solo quando tutti saranno al sicuro riprenderà 
la sua scalata verso la vetta più alta e si arrampicherà 
sempre più su, fino a toccare le stelle… Età di lettura: 
da 3 anni

NATURA
CULTURA… fa rima con

…

BAMBINI
Il semino dove lo metto? Manuale per piccoli contadini
Scritto da: Aurore Petit e Thierry Heuninck
Editore: Terre di mezzo 2019
Età di lettura: da 6 anni

“Sogno di creare un orto tutto tuo? Di vedere se i tuoi pomodori sono diventa-
ti rossi? di gustare le fragoline che hai coltivato con le tue mani?
Allora questo libro fa proprio al caso tuo.”
Un manuale di giardinaggio dedicato a tutti i bambini. Semplici indicazioni 
per far scoprire la magia dell’orto: veder spuntare i primi germogli, le prime 
foglie, i fiori che si schiudono, la comparsa dei primi frutti.

BAMBINI
L’allevatore di regine
Scritto da: Francesco Niccolini
Illustrato da: Sonia Maria Luce Possentini
Editore: Carthusia 2021
Età di lettura: da 7 anni

Sansone è un bambino molto sveglio e vivace, con un nome insolito per la 
sua statura. 
Un giorno, durante una gita scolastica, conosce Anna, giovane allevatrice di 
api, la premurosa mamma Ada e Giacomo, l’anziano papà di 84 anni, bello, 
allegro e… “smemorello”, come dice la stessa Anna. Insieme scopriranno lo 
straordinario mondo delle api e di quella famiglia speciale a lui tanto vicina.

RAGAZZI 
123 cose intelligenti da sapere sul clima
Scritto da: Mathilda Mastters 
Editore: Rizzoli 2020
Età di lettura: da 7 anni

Lo sapevi che nel punto più profondo dell’oceano è stata trovata plastica? 
Che le mucche mangiano troppo (due terzi dei terreni ad uso agricolo servo-
no per nutrire le mucche) e fanno troppa cacca che contiene sostanze inqui-
nanti, finendo per inquinare le acque?
Il clima sta cambiando. Lo fa da sempre, ma ora in modo accelerato. Il piane-
ta si riscalda, con gravi conseguenze: i ghiacciai si sciolgono, le tempeste e 
gli uragani sono più frequenti. La natura sta soffrendo, le foreste scompaiono 
e molte specie animali sono in estinzione, e tutto questo è colpa dell’uomo.
123 argomenti super interessanti da sapere sul clima e sull’ambiente e qual-
che suggerimento per vivere riducendo i danni.
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RAGAZZI
Il mondo curioso di Calpurnia
Scritto da: Jacqueline Kelly
Editore: Salani 2015
Età di lettura: da 12 anni

Texas, capodanno del 1900. Calpurnia Tate, adolescente texana unica fem-
mina di una famiglia con sei fratelli, è sicura che il nuovo secolo porterà un 
grande cambiamento nella sua vita. Finalmente la mamma si convincerà che 
lei non è fatta per suonare il pianoforte e imparare a cucire, ma per studiare 
la natura meravigliosa che la circonda.
Non è facile per una ragazza della sua epoca sfuggire a certi stereotipi, ma 
Calpurnia, sostenuta dal nonno, è decisa a coltivare la propria passione per 
la natura e l’osservazione scientifica.

ADULTI
Viaggia green nella natura
Guida pratica al turismo ecosostenibile, in tutta sicurezza
Scritto da: Chiara Grasso e Christian Lenzi
Editore: Sonda, 2021

Cosa significa veramente Turismo ecosostenibile? Questo libro racconta 
tutto quello che c’è da sapere per diventare viaggiatori green: dalla scelta 
dell’alloggio ai mezzi di trasporto; dalla preparazione dei bagagli all’arrivo 
nel posto che ci ospiterà; dalle attività da fare al come rapportarsi con la 
natura e gli animali, per fare in modo che viaggiare faccia bene a noi e anche 
al pianeta.

ADULTI
Fotografia di montagna. Racconti, esperienze, consigli
Scritto da: Cesare Re
Editore: Edizioni del Capricorno 2021

Un manuale scritto da un fotografo specializzato in ambienti di montagna, che 
in modo dettagliato e con molti esempi fornisce all’escursionista - fotografo 
le competenze tecniche: occhio per il colore, la composizione, il controllo 
della luce naturale per scattare delle foto indimenticabili, e capire che dietro 
ogni fotografia efficace ci sono un pensiero, un’emozione, e tanta esperienza.
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 RAGAZZI 

Oltre il sentiero 
autore Guido Sgardoli 
editore De Agostini, 2018 
96 pagine
La giornata è perfetta e tutto è pronto per l’escur-
sione più emozionante di sempre, zaini, corde, torce, 
picconi. Albi adora arrampicarsi in alta quota e, se 
suo padre è con lui, non teme nemmeno le ferrate 
più impervie. Ma la montagna non è solo un mon-
do misterioso da esplorare, fatto di animali curiosi e 
boschi da scoprire. La montagna è imprevedibile e i 
sentieri possono trasformarsi in pericolose trappole. 
È quello che accade quando il padre di Albi scivola 
in un burrone e il ragazzino si ritrova solo nel bosco. 
Solo sul sentiero, solo nella natura, solo senza una 
bussola. Adesso la vita di suo padre dipende soltanto 
da lui. Inizia così una corsa contro il tempo perché 
Albi deve trovare aiuto prima che scenda la sera. Deve 
fare attenzione ai crepacci e agli animali della notte. 
Deve raccogliere tutto il suo coraggio, attraversare il 
bosco, e correre fino a che non avrà affrontato tutte 
le sue paure. Età di lettura: da 9 anni.

 ADULTI 

Le radici dei boschi 
autore Mario Cerato 
editore Publistampa, 2019 
532 pagine 
Due secoli fa, all’inizio dell’Ottocento, i montanari 
del Tirolo italiano ricavavano dai boschi gran parte di 
quanto era loro necessario per sopravvivere. Il libro 
documenta l’evoluzione del rapporto fra le autorità 
governative, le popolazioni e le loro foreste durante il 
XIX secolo. Attraverso molte storie avvenute nei più di-
sparati ambiti territoriali viene ricostruita la storia fo-
restale del Trentino. Vengono trattati molti argomenti: 
la rilevanza economica e sociale dei boschi, l’organiz-
zazione forestale, la custodia dei boschi, le interazioni 
fra bosco e attività agricole, le utilizzazioni del legna-
me, della legna e dei prodotti ricavabili dai boschi, le 
ricchezze (lecite e illecite) che dai boschi si generavano 
e, infine, le innovazioni tecniche avvenute negli ultimi 
decenni del secolo nel governo delle foreste. La storia 
raccontata è la storia dei boschi attuali del Trentino. Il 
libro si rivolge a tutti coloro che operano in bosco, ma 
anche al vasto pubblico che dei boschi si interessa per 
sensibilità culturale e ambientale.
Contiene due capitoli molto interessanti relativi alla 
Valle di Genova e alla Val di Tovel.
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“…le aree protette provinciali [sono istituite]

al fine di garantire e promuovere, 

in forma unitaria e coordinata, 

la conservazione e la valorizzazione 

della natura, dell’ambiente, del territorio,

del paesaggio e della cultura identitaria…”

(art. 33 L.P. n.11/2007 e ss.m.)

INVOLUCRO RICICLABILE


